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Le associazioni si ricevono in Firenze 
dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del 
Castellaccio, n° 20. 

‘ Nelle Provincie del Regno con vaglia 
| postale affrancato diretto alla detta Tipo- 
grafia e dai Principali Librai. — Fuori del 
_ Regno, alle Direzioni postali. 
ac Le associazioni hanho principio col 1° 
a Pogni mese. 
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Il Direttore Capo divisione, A. SCIBONA. 


APPENDICE 


LA FORZA MOTRICE. 
(DA BuLwER) - 


(Continuazione - Vedi nn. 177, 179, 182,186,187 e 192.) 


Ridevo al racconto di quest’aneddoto carat- 

teristico, allorquando Percival entrò in sala colla 
solita giovialità di fisonomia ed elasticità di 
passo. . 
— Siete pronti ? diss’egli ; benone, voi verrete 
meco a cavallo ? — soggiunse, volgendosi a me. 
Pòsso offrirvi un magnifico puledro agile e vi- 
goroso. 

— Contavo di offrire al vostro amico un posto 
nel mio carrozzino, disse lady Geltrude. 

Percival lanciò una rapida occhiata alla zia 
e soggiunse : 

— Sta bene. 

Io avrei preferito di andarne a cavallo in com- 
pagnia di Tracey, ma questi prima di partire mi 
susurrò all’orecchio : 

È una vera consolazione per la povera 
donna il poter monopolizzare un nuovo arrivato, 
altrimenti... 

Non disse altro, ed io mi rassegnai ad accet- 
tare il posto in calesse. 


— Ditemi, fece lady Geltrude, mentre, postici 
in viaggio percorrevamo lentamente un om- 
broso viale del parco, ditemi, di grazia : non vi 
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sia felice. 
saprebbe esser felice anche in una prigione, e.... 
dispetto una sferzata a’cavallini. 


prima sensazione d’inquietudine che 8'impadro- 
nisce sempre di me quando mi trovo accanto a 
signore che guidano cavalli e li sferzano, forse... 
badate a quel fosso... forse Percival non ha ve- 
duto la donna che potrebbe farlo effettivamente 
felice anche in una prigione? 


id 


Taraborelli Nunziato fu Giacomo . . 


— Non saprei. Mi pare che, così com'è, egli 
— Felice, sì, senza dubbio. Scommetto ch’ei 
‘ Lady Geltrude si tacque, e diè con un certo 


— Forse, diss'io quando mi fui rimesso dalla 


— Ne’ primi tempi che lo conoscevate, men- 
tr’era ancora giovane, non lo credevate capace 
d’incappare violentemente in un laccio amoroso? 

— A dir vero, incappare e violentemente 
sono due parole che non avrei associato mai 
alle sue azioni in alcun tempo della sua vita. 
Ma avrei detto ch’era un uomo incapace di amare 
appassionatamente una donna che non soddis- 
facesse il suo gusto raffinato; il quale, relati- 
vamente ai poemi e alle statue è squisitamente 
retto, ma rispetto all’apprezzamento degli es- 
seri in carne ed ossa, è un po’ troppo classica- 
mente perfetto, massime riguardo a quel sesso 
il quale è così seducente che ogni suo difetto è 
un’ingiuria al dello ideale. 

— Nondimeno, ripigliò lady Geltrude, dopo 
di avere con un grazioso sorriso risposto al 
complimento alquanto antiquato che contene- 
vasi nelle mie osservazioni, nondimeno Percival 
ha amato profondamente e ardentemente, ©, 


sono state infelici. 


quel ché potrà sembrarvi strano, le sue affezioni 


— Strano! Ahimè! in amore non v'ha nulla 
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loro meriti, e sovratutto pel loro rango e per la 
loro fortuna. Posso quindi immaginare, quantun- 
que difficilmente, qhe una giovane vagheggiata 
da Percival Tracey non ricambiasse l’amor suo, 
ma non so capire come ricusasse la mano di 
lui. Come avvenne codesto? 

— Vedete come mi confido con voi. Ma voi 
siete quasi l’unico amico di gioventù che Perci- 
val abbia invitato come suo ospite; e la stima 
evidente che voi fate de’ meriti suoi m'induce 
ad aprirvi il mio cuore. Durante la sua lunga 
assenza dall'Inghilterra (alla cui vigilia, circa 
trent'anni fa, voi vi congedaste per l’ultima volta 
da lui), Percival si legò in intima amicizia con 
un suo compagno di viaggio in Oriente: Percival 
dice di dovere al coraggio, alla presenza di spi- 
rito e all’attaccamento di questo signore, più 
giovane di lui di alcuni anni, la sua vita in uno 
scontro con una banda di assassini. Il signor 
Gerrard (così chiamasi questo suo amico) era 
povero e sfornito di una professione. Quando 
Percival si accinse a tornarsene in Europa, cercò 
indarno di persuadere il signor Gerrard ad ac- 
compagnarlo, proponendosi, sebbene non glielo 
manifestasse, di servirsi dell’influenza che go- 
deva presso i ministri per ottenere in favore di 
Gerrard un qualche posto nella pubblica am- 
ministrazione, atto ad avviarlo in un una car- 
ricra degna di lui. Il giovane ricusò, e dichiarò 
essere sua intenzione di fissare la propria re- 
sidenza al Cairo. Percival, nel fargli delle rimo- 
stranze, scoprì la cagione del suo volontario c- 
gilio essere un amore disperato, che aveva di- 
strutto nella vita di Gerrard qualsiasi altra mira 
‘ambiziosa, e gli aveva recato a fastidio il mondo. 
Gerrard tacque tuttavia il nome della sua a- 
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Inghilferra e Belgio... 0. 

Francia, Austria e Germania . 
Id 
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Consolidato Napoletano. 
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umero| INTESTAZIONE Rendita 
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16750 Manniello Rocco di genitori incerti 1 » 


16770 
16773 
16775 
16608 
16618 
16624 
16628 
16649 
16660 
16396 
16597 
16461 
16480 
10489 
16516 
16527 
10529 
16530 
16532 
16543 
16564 
16573 
16582 
16600 
16278 
16305 
16310 
16313 
16325 


Gizzi Giuseppe fu Domenico 
Torchia Antonio fu Cesare 
Colasanto Pasquale di Giovanni . . . . 
Carratura Vincenzo di Andrea 
Senafino Michele di Vito . 
Girassone Pietru 
Amarante Biagio 
Colavita Nicodemo fu Gio. Batti-ta. . . 
Del Gesso Vincenzo Maria fu Angelo . . 
Scivitarro Giuseppe fu Michele . . . . 
De Marco Carmine di Silvestro . 
Pugliese Antonio di Leopoldo 
Carofano Nicola di genitori ignoti . . . 
Cose Raffaele fu Salvatore 
Fiore Vincenzo fu Fustacchio . . . . . 
Cinino Domenico Antonio di Virgilio. . 
Coletti Diodato fu Dionisio . . .... 
Celentano Gaetano fu Giuscppe . . . 
Blasi Raffaele di Vincenzo. . .... 
D'Errico Tommaso fu Giosuè . , ... 
Mazzei Donato fu Valentino 
Garzone Luigi di Francesco 
Coletta Marco di Angelo . ...... 
Russo Raffaele fu Vincenzo 
Bertolo Bartolo di Giuseppe. . . ... 
Vallifuoco Demenico fu Tommaso . . . 
Maresca Salvatore di Biagio 
Affinito Marco fu Giovanni . ..... 
De Pace Francesco di Giuseppe . . .. 
Ercher Luigi fu Raffaele .....,. 
Esposito Giuseppe di Luigi . . .... 
Di Capua Francesco di Nunziante . . . 
Consiglio Teodoro di genitori ignoti . . 
Vita Leonardo fu Carlo. . ...... 
Pacelli Vito di Pascario. . .... 
Cervi Raimondo di Domenico . . 
Petrarca Reginaldo fu Francesco . . . 
Massaro Domenico fu Antonio. . . . . 
Sabattini Giuseppe di Giovanni. . .. 
Spagnolo Angelo fu Vito Nicola . 
Marino Benedetto di padre incerto . . 
Savarese Salvatore di Angelo... ., 
Caruzzo Giuseppe di Fedele . ..., 
Di Ciceo Rocco fu Francesco . .... 
Rizzo Angelo Raffaele fu Francesco , 
Esposito Aniello fu Giovanni 
Falasca Maurizio fu Nicola 
Adduce Natale fu Vincenzo. . .... 
Rocci Giovanni Vincenzo di Emilio . . 
Avolio Luigi fa Domenico. . ..... 
Lacava Francesco fu Giuseppe . . .. 
Mattioli Giustino fu Massimo Antonio . 
Di Pasquale Emanuele di Giuseppe . 
De Luca Francesco fu Lorenzo ; . 
Profilo Alessandro di Davide 
Rizzuti Giuseppe di Andrea . 
Tunno Vito Nicola di Antonio 
Ventresca Mariano di Andrea 
Marino Antonio di Pieiro 
prattasio Raffaele fu Crescenzo . . . 
i coon ne 
Cuda Pietro fu Rosario . 
Flauto Antonio fu Giuseppe 
Scalese Antonio fu Rosario . 
Gravina Antonio di Francesco. . . . . 
Cioffi Vincenzo fu Giuseppe 
Rubano Lorenzo fu Domenico . . . . . 
De Majo Gaetano fu Michele. . . . . . 
Sorrentino Luigi fu Vincenzo 
Artugli Pellegrino fu Martino . .. . . . 
Barbati Domenico fu Mattia. . . . .. 
Visco Danie'e fu Nicola . . e... 
Cotulo Angelo di Nicola . . . . . 
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senein Europa. Giunto in Germania, e soffer- 
mandosi in uno stabilimento d’acque minerali, 
fece la conoscenza di un pari irlandese, il quale, 
dopo di aver dissipato la sua fortuna, e venduto 
i suoi poderi, viveva d’un piccolo assegnamento 
fattogli da’ suoi creditori o da’ suoi parenti. 
Era questi un uomo eminentemente accorto e 
di belle maniere; professava massime morali 
un po’ elastiche, e cercava di migliorare la pro- 
pria posizione e di tornare a godere le agiatezze 
alle quali era avvezzo, col dare in moglie aqual- 
che ricco possidente l’unica sua figlia. Costei 
aveva, di fatto, forme di prima bellezza; ned 
era soltanto bella, chè il suo spirito era fornito 
di una cultura superiore e le sue maniere erano 
al più alto grado seducenti. Indovinate il resto ? 

— Sì; Percival non incappò violentemente nel 
laccio amoroso di quella donna, ma schiuse il 
petto all'amore. Trovò il suo ideale. 

— Precisamente. Non occorre dire che il pa- 
dre della fanciulla incoraggiò del suo meglio la 
passione di lui. Percival era sul punto di fare la 
sua domanda di matrimonio, quando ricevette 
‘una lettera del signor Gerrard, al quale aveva 
egli scritto alcune settimane prima , accennan- 
dogli alla conoscenza che aveva fatto e al senti- 
mento di ammirazione che aveva concepito. La 
lettera di Gerrard, scritta con molta passione, 
svelava qualmente l’oggetto dell’infelice suo a- 
more fosse appunto la donna di cui Percival gli 
esaltava la bellezza. Nato egli pure da famiglia 
irlandese , Gerrarg aveva conosciuto quella gio- 
vane sin dall’infanzia, e sin dall’infanzia la aveva 
amata. Egli era stato autorizzato a sperare da 
lord ***, il quale in quel tempo sforzavasi di 
nascondere o di differire la propria rovina, e 
non facevasi scrupolo di accettare dall’amante 
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15701 Raso Giuseppe di Domenico . . . . + » 


Ciuffro Francesco fu Antonio . . . . + 
Schiavone Francesco di Vito Antonio . 
Petrarca Vito fu Vincenzo 
Imperatore Gaetano fu Antonio . . 
Scearfo Giovanni di Vincenzo . . . . . 
Rajà Saverio fu Vincenzo. >...» . © 
Simone Bartolomeo di Giuseppe . . 
Carullo Gio. Carmine Ant. di Domen. . 
Chiggiotti Nicola fu Francesco Paolo . 
Lazzo Gaetano di Gennaro . . . . .. 
Battaglia Giorgio di Natale . . a 
Negro France co Saverio fu Francesco 
Antonio |, 
Destefano Nicola fu Matteo , . . . . 
Yingi Donato di Giuseppe Nicola . 
Ippol.ti Luigi fu Antonio 
Sanseverino Carmine di Cosimo . . 
Ametrano Pasquale di Carmelo . . . . 
Casciano Lazzaro fu Carlo 
Dellovuolo Rafiaele fu Giuseppe. . . . 
Scorziata Fellce Antonio di Domenico . 
Farina Florestano di Vincenzo 
Bianco Antonio Maria di Pasquale . . . 
Onza Gennaro di Domenico 
Avbarino Nicola fu Flaviano 
Talesio Giuseppe Nicola di Leone . . . 
Giuda Vincenzo di Raffaele . 
Labellarte Michelangelo fu Giuseppe . 
Hadalih Carlo fu Giovanni. . . . 
Giglio Giuseppe di Giuseppe . . . .. 
Ferraro Lorenzo fu Marc'Antonio . . . 
Tamburrino Nicola di Carlo 
Tambone Giuseppe fu Tommaso . . . 
Erculci Andrea di Arcangelo . . . . + 
De Paolis Des'derio di Domenico . . . 
Frastaci Bruno fu Andrea. . . . .. + 
Zigarelli Nicola di Flaviano 
Ceci Domenico fu Vincenzo. . 
Albano Nunzio fu Antonio 
Della Neve Pantaleone di gen. ignoti 
Esposito Rocco fu Giuseppe . . . . . 
D’Addazio Gaetano fu Donato . . .. 
Desiato Felice di Francesco Paolo . . 
Lioce Vito fu Francesco 
Jornino Salvatore fu Salvatore . . . . 
Tecca Andnia di Pasquale 
Vergari Giuseppe fu Vincenzo . . .. 
Corbo Pellegrino di Lorenzo 
Annolfo Gaetano fu Raffaele 
Gaeta Pasquale fu Vito 
‘Marchio Giuseppe fu Francesco . . . 
D'Alessio Angelo di Vincenzo. . ... . 
Ferri Bartolomeo proietto 
T'roito. Antonio di Gennaro. . .... 
De Simone Raffaele fu Angelo . ... 
‘Simone Domenico Federico di Vito Ant. 
Menna Tommaso di Camillo . . .. + 
Esposito Tommaso fu Pasquale. . . . 
Fajutto. Serafino fu Beniaminò”. . . . 
Ferrajolo Fortunato fu Gervasio ... . 
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{15720 Marocco Salvatore fu Lazzaro . . . . 9 » 
{6415 Montaperto Giuseppe di genit. ignoti 9 » 
16405 Moselli Catmine fu Raffaele . . . . . 9 » 
16280 Di Majo Francesco fu Nicola . . . ... 9 » 
32522 Meglio Antonio fu Giovanni 9) » 
15853 Di Pietro Orazio di Gaetano . . . . . d » 
17292 Piombo Pellegrino di Berardino 10 » 
17245. Rubei Lorenzo di Giacomo . . . . . . 10 » 
15176 Palusei Clemente di Camillo . . . . . 8 » 
15257 Sistilli Bonaventura fu Domenico 8» 
15465 Ferraiolo Gaetano da padre ignoto. . % » 
15696 Boltiglieri Antoniozfu Pasquale... . 7» 


———___nkm@@nn1__m__w 


gere del colpo finale, la rovina di lord *** poriò 
pur via quasi tutto il patrimonio di (Ger- 
rard; e, naturalmente , lord *** dichiarò essere 
impossibile un matrimonio fra due giovani che 
non avevano di che vivere. Ecco perchè Edmon- 
do Gerrard erasi volontariamente esigliato. — 
Quest’ annunzio invertì la posizione dei rivali. 
Da quel momento Percival consacrossi a ren- 
der felice l’esistenza dell’uomo che aveva salvato 
quella di lui. Com'egli effettuasse questo divisa- 
mento, l’ignoro ; ma lord *** acconsenti alla ri- 
chiesta di Gerrard e visse altri sei anni a Pa- 
rigi nelle ricchezze e nel lusso. Gerrard si sta- 
bilì colla consorte nel castello irlandese di Per- 
cival, e amministra ora i tenimenti che Percival 
ha in Irlanda con un assegnamento annuo che 
lo pone a livello delle famiglie più agiate del 
vicinato. Ma Percival non recasi a visitare mai 
quella proprietà... credo ch’egli non fidi tanto 
in sò medesimo da osar rivedere qual moglie di 
di un altro la sola donna ch’egli amasse in sua 
vita, sebbene questa donna non sia ormai più 
giovane, © sia madre di varii figli, il cui avve- 
nire egli avrà senza dubbio assicurato. 

— Quel che mi narrate, diss’îo con emozione, 
ha tale analogia col carattere di Tracey, che 
non mi reca veruna sorpresa. Quel che mi sor- 
prende non è il consenso del genitore rovinato, 
ma il consenso della figlia bennata. Aveva Per- 
cival la convinzione ch’essa preferisse il rivale 
di lui? 

— Non saprei rispondere a siffatta domanda. 
Credo però ch'’essa, sulle prime, non nutrisse 
che un capriccio per Gerrard, e che gli avesse 
lasciato credere che questo primo capriccio 
fosse amore durevole; ma credo altresì che se 


la sua intimità con Percival fosse durata più & 
tutto il suo animo 


mata, nonchè le ragioni che avevano tolto ogni 
speranza all’affetto di lui. Allora Percival lo 
lasciò al Cairo, e si pose in viaggio per tornar- 


di strano. Niuno è amato pei suoi meriti, e 
‘molto meno per la sua fortuna o pel suo rango; 
ma gli uomini, ed anco le donne, sposansi pei. 


lungo, sì ch'ei potesse aprirle 


pare che debba rincrescer molto il vedere che 
e dimostrarle francamente & qual segno l’amasse, 


Percival sia scapolo, che non abbia mai voluto 
ammogliarsi ? 


di sua figlia tutto ciò che questi gli potesse 
dare a titolo di prestito. Di guisa che, al giun- 


a 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA 


Consolidato Napeletano. 


pra INTESTAZIONE - petto 

seni 2 || qveati 
15740. Espasito Saverio di padre ignoto «+. 9 
415799 Chico Francesco fu Viticenzo. . ... 8 
15812: 


»  Gazzillo Emiddio fu Francesco Paolo . È 
Pinto Raffacle fa Domenico .. .. 09 
Leo Vito Giuseppe fu Donato . . . . 5 
Bove Sabattino fu Nicola... ... * 
Puccini Salvatore fu Tommaso . 
Lanzaro; Piefro di Raffaele . a 
Carrése Felice fu Domenico . . . .. 9 
| Giannetta Vincenzo Maria fu Frane, . 9 
* *Madeo Gio. Rattisia di Domenico. . . $ 
: ‘Fannuzzi Michel Arcangelo fu Antonio 9 
* Russiello Angelo Antonio fa Giovarini. 9 
(hierchia Raffacle fu Tommaso ... 9 
Carleo Giuseppe fu Giovanni. . . . . 7 
Sabatino Pietro Paolo fu Vincenzo . . 7 
Cimildoro Luigi di Gaetano D) 
D'Amico Felice Ant. fa Luigi... .. $ 
Manzi Carlo di genitori ignoti . . 10 
Pirooti Ludovico di na ignoto. ’ °° 8 
D'Urso Gennaro NE 
Galiero Salvatore di Mafie. 
Cesareo Fincenzo proietto © . . ... 
Merolla Michelangelo fu Francesco . 
Gambatesa Nicola di Ruggero . . .. 
Impedovo Francesco di Vincenzo . . . 
Monastero di Santa Lucia in Aquila . 
. Ferrara Michele di Giuseppe Nicola . 
Andreotti Francesco di Gennaro . 


Consolidato 4864 isrii ala Direzione iN 


48126 De Rosa Catterina fa Francesco bue 
1916 Damiani Vincenzo di Rodolfo. . . 
18814 Pagnano Vincenzo‘di Gioachino, e per 
# V'sufrutto a Pagnano Giusepre . 
6004 DaMassllis Gio. fu Gioachino (assegno) 
“921t4°Marianj Michela fu Luigi... ... 
101304 Fasella Pasquale fu Vincenzo. 
101385 id id 
68799 Acampora Emilia fa Franc. minore. 
23536, (id... id. (assegno) 
49656 Messore Michela fu Giuseppe per la 
proprietà e l' usufrutto a Cirillo 
- Maria 


13003 Detto , (assegno) 
15675" Costanzo Gennaro fu ‘Giuseppe edI- 
« » + «Santo Maria Nunzia fu Scipione . 
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° L (assegno) 

20939 Cariantonio Giuseppe di Sabatino (as- 
> segno) 
60028 Raccioppi Gerardo di genitori ignoti 
(assegno) 
SIE Masciovecchid Vincenzo di Domenico 


7 . (assegno) 
2179 Coquemont Anna fu Pietro. .... » 


Consolidato 4864 iscritti alla Direzione di Paleroh. 
Lire 
_1452 . De Francisci Gioachino e Francesca 
*. Paolo del fu Gaspare domiciliato in 
Da “Palermo (assegno). . ...... 250 
15090 Alvaro Paternò Antonio fa Giuseppe 
domiciliato in Palermo ..... 160 
2125 Allitto ‘Antonino fu'Cesare domiciliato 
. ‘ln Palermo ‘ 
2750$ Di Giovanni Giuseppe Francesco e Lui- 
i *gi, fe-Luigi, minor! rappresentati 
* dal sig. Garofalo Luigi, tutore, do- 
*miciliato in Messina i 


Consoli è 1864 iscritti alla Direzione Generale. 


Liri 
70650 = Carlo fa Carlo Francesco 


di Sol 
d105 Na Pietro fa AMO; Salani 125 
9406 200 


— 
9 
Del 
uvuesvsevos 


A. ia id. 
Dell'Oro Carlotta nata Valle fu Anto- 
» ® nio Maria di Intra... ..... 410 » 


Consolidato 1 861 iscritti alla Direzione di Hilano. 


Lire 
posi Caravaggio Carlo fu Baldassirre domi- 
» ciliato fn Sospiro {Cremona] . +10 » 


Rendita Siciliana.’ 


‘4207 Uhiesa del Purgaforio di Vito |... 
379 Legato di messe disposto dal fu Pla- . 
cido Missiano ... . ... pece 120» 
Torino li 2f febbraio 1865. 
Il Direttore GeneràloF. MANCARDI. 
Il Direttore Capo di Divisione , 
Segretario della Direzione Generale 
G. Ciampotiuto. 


Ducati 
2» 


sì sarebbe veduto che il primitivo capriccio non 
era un amore durevole. Ma la loro relazione non 
giunse a questo stadio, e d’altra parte sono riu- 
scita a persuadermi che il matrimonio della 
giovane ebbe un esito felicissimo. 

— Tracey è egli lieto di questa loro felicità? 

— Adejso, sì, certamente. Ma debbo dirvi che, 
allorquando ogni ostacolo al matrimonio fu ri- 
motso,-e Gerrard lasciò l’Ofiente per recarsi ad 
abbracciar-la sua amata, ‘Percival partì dalla 
Gerniania e giunse in Losanna travagliato da 
una febbre: cerebrale che mise la sua vita in pe- 
ricolo, e de'cui éffetti si risentì lungo tempo. Ma 
rispondete candidamente a questa mis domanda: 
credete che per Percival sia ormai troppo tardi 
il pensare a pigliar moglie ? 

‘.- La povera lady Geltrude mi fè questa do- 

‘manda in un tono di voce così supplichevole, 
che trovai assai malagevole il risponderle col 
cindore ch’essa esigeva. Finalmente le dissi bra- 
vamente: ; 

«L‘Mip:cara lady Geltrude, se un uomo vicino 
alla soggaritinti’ si risolve a pigliar moglie, tutti 
i suoi veri amici debborio fare di necessità virtù, 
e dire che ha fatto bene. Ma qualora ad un suo 
vero amico chiedesi ‘anticipatamente se il fare 
un tale esperimento sia, all’età in cui è giunto, 
troppo tardi, l’amico vero debbo rispondere 
di sì. 

— Eppure hannovi molti matrimoni felici, a 
malgrado della disparità degli anni, disse lady 
Geltrude sovrappensieri, e Percival, per gli anni 
ché conta, è molto giovane. 

— Riflessioni eccellenti per tener dietro alle 
sue nozze, s'egli pigliasse effettivamente moglie. 
Ma non è egli felicissimo nello stato in cui tro- 
vasi? Non so perchè, ma sembra che tutti cospi- 


rino contro il suo desiderio di esser felice a | dargli il ben arrivato. 


modo suo. Uno di yoi vorrebbe vederlo a diven- 


. Che fu dichiarato lo smarrimento della quietanza 


‘Dirette — Esercizio 1864 — Tassa Prediale. 


i NOTIZIE ESTERE 


Il Reggente la Direzione Compartimentale 
del Tesoro di Firenze 
AVVISA 

Che fu dichiarato lo smarrimento del mandato di 
L. 28 rilasciato dalla Agenzia d-1 Tesoro di Firenze 
nel 30 giugno p. p, sotto il N. 141 del capitolo 117 del 
Bilantio del Ministero delle Finanze, esere zio cor- 
rente, a favore di Gonnelli Vittoria, domiciliata a 
Castel-Franco di Sotto, per la sovvenzione duvatale 
indetto mese. è. 

Chiunque possa avervi interesse, resta perciò av- 
vertito che, trascorsi 30 giorni dalla presente pubbli- 
cazione, senza che il detto mandato sia presentato, 
sarà considerato come se non fosse stato mai emesso, 
e ne sarà quindi autorizzata la spediz'one di an 
duplicato. 

Firenze, li ? agosto 1805. 
Ii Reggenie V. Pesa, 


Il Direttore Compartimentale del Tesoro 
di Firenze 
AVVISA 


rilasciata dalla Tesoreria provinciale di Arezzo nel dì 
26 novembre 1861, sotto if N. 1067 a favore di Nuti 
Felice, Camarlingo della Comunità di Castiglion Fi- 
‘boechi, per la somma di lire mille, versate in conto 
Entrate della Direzione Generale delle Contribuzioni 


Chiurique avesse rinvenuta la sovraindicata quie- 
tanza è ‘invitato di farla pervenire subito alla Agenzia 
del Tesorò della Provincia di Arezzo per essere con- 
segnata alla parte. 

A Firenze, il 3 agosto 1865. 
Y. Pesci 


: arie — Si scrive da Berlino in data 31 

0: 

‘« Nei nostri circoli officiali si cerca di ne- 
gare che ilGabinetto di Vienna abbia fatto delle 
nuove proposte; ed è questo appunto uno dei 
sintomi che non permettono di credere possibile 
Lal imo accordo fra i due Gabinetti. 

incontestabile che ancora ultimamente il 
Ggino austriaco si è dichiarato interamente 
disposto a fare concessioni assai più estese 
di quelle che non abbia voluto fare in base al 
programma del 22 febbraio, nel quale la Prussia 
esponeva le sue dimande. 

« La Corrispondensa generale di Vienna not 
sarebbe così o diritto a pronunciarsi in proposito 
quando le offerte fatte dall’Austria fossero real- 
mente di così poco rilievo, come quisi vorrebbe 
e. Fao che 1 

« è vero le pro austriache non 
arrivano ancora ad rin le dimande del 
signor Di Bismark: ma col volerne scemare il 
valore, il Gabinetto di Berlino dimostra che 
egli tien ferme assolutamente tutte le esigenze 
espresse nel suo ima del 22 febbraio. 

« Così stando le cose, si pnò quindi prevedere 
che di qui a qualche settimana la rottura fra le 
due grandi potenze tedeschedeve essere un fatto 
compiuto; ciò che non vuole ancor dire che la 
ipa abbia ad essere la inevitabile conseguenza 

questa rottura. » (Pays) 

AUSTRIA, — Si scrive da Vienna in data del 
30 luglio alla Allg. Zeit. di Augusta: 

« L'imperatore parte per Ischi, ma fiala 
notizio attinte a buona fonte, la vigita che eg 
deve fare a Gastein dipenderà dal risultato Pr 
missione affidata al signor de Bloome presso il 
re di Prussia. 

« I rapporti spediti da questo diplomatico a 
Vienna mostrano cl ente la esitazione e la 
incostanza che regna fra coloro che avvicinano 
il re Guglielmo. 

« Così il secondo di questi rapporti non con- 
ferma affatto la speranza di un accordo manife- 
stata nel 0, e si è pressochè convinti che, 
se l'accordo non pi ò essere stabilito prima della 
partenza del re Guglielmo da Gastein, la rot- 
tura sarà per così dire inevitabile. 

« Il signor de Bloome resterà tuttavolta an- 
cora al e ualche giorno a Gastein. » 

3. di Venes.del 3 toglie dalla Wiener 
Abendpost, il tenore della circolare che il mi- 
nistro di Stato conte Belcredi, nel suo ingresso 
al Minfsteto, diremò a tutti i capi dei regni e 
en Austriaci non appartenenti alla Corona 


ue Jo eotrai oggi nell'ufficio di ministro di 
Stato, a cu mi ò la fiducia di Sua Maestà. 
Nell, atto ch'io faccio questa comunicazione ni 
capi di tutt'i dominii, è cheli prego di aiutarmi 

adempimento dei miei gravi doveri, sento 


= 


tare uomo politico, un altro vorrebbe vederlo 
. andare a nozze. Quanto a me, man mano che 
vo’inoltrandomi negli anni, vo’ convincendomi 
sempre più della verità di questa massima, ap- 
plicabile sì alla vita pubblica che alla privata: 
Lasciate che ognuno faccia a modo suo. 
Frattanto ci eravamo addentrati in una fore- 
sta che realizzava uno dei sogni di Ardens; un 
giovane avrebbe girato intorno lo sguardo in 
traccia d'una Rosalinda, un filosofo moralista 
vi avrebbe cercato un Giangiacomo. Traverso il 
folto fogliame estivo érano praticati vari archi, 
i quali offrivano la prospettiva di molta parte 
di paese, e dinanzi a noi stendevasi in tutta la 
sua ampiezza un gran lago selvatico, le cui rive 
erano fiancheggiate da alberi cui le onde lam- 
bivan le radici, e da folte siepi di pruni e arbo- 
scelli insieme intrecciati. Sull’opposta sponda, 
alla quale pervenivasi mercè un ponte rustico 
innalzato sovra un braccio del lago, sorgeva un 
lungo e pittoresco edifizio foggiato sul vago stile 
delle fabbriche di stucco bianco e di travie tra- 
vicella di quercia nera, che veggonsi tuttora in 
Cheshire, ma.al quale-erano. aggiunti i rilievi 
più rustici di pilastri e di balconi di campeggio. 
Dinanzi a quest’ediftizio stendevasi un giardino 
ornato all’antica e.ricco di piante genuine di 
fiori inglesi del tempo di Elisabetta; e intorno 
ad esso, nei siti più incantertoli, innalzavansi 
tende e padiglioni dipinti a vivi colori. Al nostro 
appressarci al lago, l’ardea allontanossi spa- 
ventata dal canneto; ma i cigni accorsero pian 
piano alla nostra volta, come per salutare l’ar- 
rivo di amici famigliari. Tracey ci aveva prece 
duto di alcun poco, e lo vedemmo, all’uscio di 
casa, scendere da cavallo e parlare con due vec- 
chi, marito e moglie, usciti ad incontrarlo è a 


— Credo, disse lady Geltrude, che Percival 


nè un'a 


. ma entro 8 


‘ siva nel giudicare della possibili 


nello stesso te 0 di dover precisati quei unti 
del servigio: rapina ti nella cui Rertag in- 


tellisenza i ioriporgo un importanza s) éciale. . 
« La rilevan hi 


distrativà nel' maritenimento dell'ord 

esige prima di tutto’. per venir bene adempluta: 
una retta armonia, un perfetto, accordo, de 
bero e legalmente regolato movimento dei di 
elementi vitali; © debbo urgentemente invitare 
i capi dei ii ad operare con tutta forza, 
acciocchè il procedere delle autorità, non solo 
sia legale, energico e dignitoso, ma abbia anche 
in sè stesso il carattere di quell'armonia, che si 
richiede pel_libero e indipendente sviluppo di 
tutte le forze. Io considero come uno de î più 
benefici sforzi dei nostri giorni, che si allarghi 
sempre più:la sfera di quegli affari che gono 
rimessi all’autonoma amministrazione di co- 
loro, a'cui interessi immediatomente si rife- 


tigsono; 

i ordinamento giuridico trovala sua 
più solida base nella coscienza della sua neces- 
sità, e questa coscienza viéne rafforzata appunto 
‘dalla compartecipazione, alla vit pubblica, non 
solo nei riguardi legisla anche negli am- 
ministrativi. È dovere a que delle autorità di 
sppoggiare con tutto: zelo questi: sforzi, finchè 
essi sì.mantengono entro ai limiti ,edi 
rafforzare con un prudente contegno verso i 
corpi autonomi quella buona intelligenza che 
ar. è piofica agl’interessi comuni. 

Certo che l’energia e ln fermezza nella tu- 
tela dell’autorità legale è uh requisito indispen- 
sabile per un buon impiegato; ed osservo, a que- 
sto proposito, che io non. ticonosco per giusta 

plicazione lî liberale , nè un’applicazione 
illiberale della legge, ia ia tui'applicazione tale 
che corrisponda allo spirito. lettera delle 
prescrizioni legali, e 6 corrisponda quindi al 
dovere dell'impiego. Può darei adunque che un 
impiegato pohtico , colla sola energia del suo 
contegno, non basti ancora | propria mis- 
sione. 
® « Un contegno delicato. è pi menti indi 
sabile, se non si vuole che o) 
che si attraversa all'attività d’ui 


gravi im 

minii a giudicare, dato il caso, colla gi ta se- 
verità le ‘prestazioni degl’im mpingnti ati e le loro 
mr sotto rca punto 


immediati e personali collà 
Miret dai modi che i \ispirito fiducia, es- 
senzialmente dipende che l’im iegato non cada 
in uno sterile fo. esso informi le 
proprie idee dalla vita pràtica, e.assicuri così 
alla sua opera d’ 
dee ricercarsi nell’evazione degli esibiti e dei 
numeri in Bè is0 ientà presi, Le corrispon- 
denze scritte sono anch'esso certa giustificabili,; 
molto più gistretti di quelli 

che si sono osservi 


« Io non yoglio < ulteriormente diffondermi 
su quest'ultimo‘argomento, perchè esso è anche 
in ihtima connessione colle spese della gestione 
d’ufficio,-e io:debbo riservarmi di trattarne ap 
presso. più paspanienta, non solo per quanto si 
riferisce al maneggio degli affari, ma anche per 
ciò che concerne il lato finanziario della que- 

stione. Qui-voglio osservare soltanto che la ge- 
stione coscienziosa ed economica delle proprietà 
dello Stato è um dovere essenziale del 'impie- 
Di e che specialmente le congiunture attuali 
pongono in prima linea questo dovere. A chi si 
benemerito .colla sua, opera in, questo 

senso, non si può negare Ja dovuta testimonianza 
di riconoscenza; ma, all'incontro, qualsiasi ne- 
gligenza 0° trascuratezza dev’esseré punita. con 


tutto il È Ago della legge disci 
« La libera dichiarazione pubblica < opi- 
nione mediante la s qualora. sia guidata 


dall’amore del vero, debb’essere considerata da- 
gli impiegati come un' bene i0s0 ; «bisogna 
lasciar da parte-le suscettibilità individuali, e 
solo quando un io oggettivo del vero stato 
delle cose ravvisi alcun che' di punibile, devesi 
MILO PAutorità: Giudiziaria per dar corso 
al 

a ‘Riguardo a tutti usi, 
dono in sè più nazi 
nel modo più vivo la 


i che com 
Febo riccomandare 
id'rigorosa imparzialità, 


ed un eguale ed equo modo, di procedere verso 
ciascuna di èsse, spie 

| « Il Dicastero e il sunlci So ini ato debbono 
corrispondere si popol el’at | 


titudine a ciò è una Denton 
up impiegato. 


ce S. VETOPRA ADI, 


abbia fatto costruire quia “casetta col segreto’ 
proponimento di assegriarla a dimora a questi 
due vecchi, già suoi servitori a Tracey Court. 
Lo hanno conosciuto da fanciullo, e gli sonò 
così affezionati che lo hanno supplicato di rite- 
nerlì sempre al suo servizio ovanque egli vada. 
Ma e’ sono troppo vecchi &-troppo caparbii per 
potercene valere nella nostra modesta casa, la 
quale non può contenere servitori soprannunie- 
rarii; laonde Percival dirisò tostamente che sa- 
rebbe ottima cosa l’avere un Juogo di ricovero 
in una foresta, fe’ costruirài questa casa, e vi 
collocò que’dne vecchi servitori. La donna, la 
quale a Tracey Court facera da governante, è 
tuttavia, come spero potrete osservare da voi 
stesso, una buona cuciniera per queste partite 
di piacere; e suo marito; ch'era colà canovaio, 
è sì-lieto e orgoglioso di sertirci , che... Ma voi 
‘comprendete senza dabbio come noi vecchi sen- 
tiamo ringiovanirei al vedere? coloro che ci co- 
nobbero in gioventù o;po' quali siamo ancora 
giovani. 

La nostra comitiva LA) eattanto a riumirsi 
di-fronte alla casettarei; 
cavalli coll’ordine di-ricondurli prima di sera. 
Tracey mi menò seco a:Visitare la casa, mentre 
Enrico Thornbill e il pittore, tolto un legnetto 
a vela ancorato in fondo a una picciola baia, di- 
vertivansi a percorrere il lago. : 

Quella caseita rustica era quale avrebbero 
potuto sognarla due amanti. Nella sua mobilia, 
semplice, ma disposta in modo pittoresco, scor- 
gevansi alcune di quelle reliquie genuine del 
tempo di Elisabetta, o pinittosto di Giacomo I, 
che ormai rinvengonsi difficilmente, sebbene le 
loro imitazioni tedesche trovinsi in ogni magaz- 
zino di oggetti di curiòsità, Come nella casa 
d'onde venivano ara impresso dappertutto il sen- 
timento del gusto classico, così in quest'altra 


te missione ricche ammi-.}. 


io un buon esito, che non |. 


pena a pelati £ 


massime generali al suo contegno verso le auto» 
rità, di si prendere lo'alteriori disposizioni ne>; 


disca V, S... 1° assicurazione della mis 
alta sie ; 
: IC Bercizoi. » 

CORTA. — $i pri da ee ai 

giornali burgo non vi ha luogo a 5 
rare che la-maggioranza degli Stati i quali ss 

a la Dieta tédesca adottino la proposta 
stata fatta dalla Baviera e dalla Sassonia 
arrivare ad una soluzione amichevole della aa 
stione dei Ducati.- (Pays) 


« Delle risse sanguinose ebbero Inogo a Ploen, 
fra soldati prussiani ed opersi della strada fer-' 
rata; di questi ultimi mo rimase morto e due 
gravemente feriti. I solii..ti ebbero ordine dino 
sortire dalle porte della città. Regna una 
agitazione fra gli operai dei dintorni. 

« Il principe di Anieastoninio ha dato le 
sue demissioni di maggiore nell'armata prus- 
siana per non torni esposto ad un colpo” di' 
mano da parte del comandante in ca ‘ delle 
truppe nei Ducati come facente parte eser- 
cito prussiano. » 

— La Boersenhalle di Amburgo ha da Fran-. 
SET è pos probubilità chele migr 

« Vi che ioranza 
adotti le a pi resentate alla Berio Sas: 
sonia e Assia alla Dieta; tutto il piùlo trebbe 
essere la prima di esse; la seconda e la terza 
sono ritenta come inopportune e pimaiinre: 
sintantochè non sia rego la questione della 
successione. 

« Ma qualunque -sia- la soluzione di questa, 
questione, e rr ue la posizione’ che all'av- 
venire terrà la Pressia.di fronte si Ducatia poco‘ 
a poco tutti i Governi cominciano ad: essere di? 
accordo su sen punto che a lato al Governo: 
stabilito dagli attuali compossessori dei‘ Duc4ti * 
‘un congoverno augustenburghese non potrebbe” 
essere tollerato. 

‘.« Lo stesso signor Von der Pfordteri sarebbé 
tr rr Lar il ‘Aùgustenburgi 

<< ogni modo il principe J 
farebbe bené a modérarè pata dei suoi ra 


a mi 
ibire loro” ingerenza negli 

fari dei Ducati; Nati dovrebbe ricor- 
darsi avanti-tutto che nò il suo partito, nò quelli 
‘che lo sostengono da fiori :non riusciranho a 
cacciare i ire fc é dei senza il 
consenso sia il principe Augusten- 
burgo non sarà sovrano, dello Schleswig-Hol- 
stein. 

« La sempre crèscente animbsità contrò la 
Prussia è adunque un ben cattivo pra per 
‘ gliaugustenburghesi per arrivaré al loro scopo.» 
; Lc ha da Francoforte in data del 27 

aglio: 


lativo alla spesa dell'esecuzione federale, della, 
quale furonò incaricate le truppe sassorie ed an” 
noveresi nell'Holstein. 

« Nel dicembre scorso si era impegnata una 
dovevasi ritenere incominciata «questa. ‘eseca= 
zione. 


Dieta si sono messi d'accordo 


Berlino e di Vienna, delle quali in nomé della 
Danimaxca era stato incaricato il signor Hraes- 
trupp, venne pure. risolto. Lelare dei beni della 
famiglia di Augustenburg 

beni invenduti che he rappreeditano’ un va- 

lare considerevole ritornano al dominio dei Du- 
cati, i quali a titolo di compenso avranno a loro 
carico il rimborso delle obbligazioni staté 6- 


DANIMARCA.” — Si scrive da Co 
alla France; che l’antico presidente. lel Consi-. 
glio, il signor Monrad, ha intenzione di abban- 
donare la Danimarca. ‘Egli hà dimandato al go- 
verno l’autorizzazioné* di ‘andate’ è a a la 
sua pensiorie all’estero. ‘ ‘ 
quadra russa comandata dal gr induca, 
Gaetano; che sel salpàvà il 27 luglio da Cro: 

ttata vérso la a fa dello -scorà 
mese: "valig rh 

:Questà 


di'Copé : 
tà dia: forma due Ricetta, ana 60- 
ita da] «contrami do Possiet, l’altra 


: daleco , Bouz 
R arri vapore Bowrik porta la bendiora 
«granduca, 


i | dell'ammiraglio 


dimora ogni cosa esprimeva il, sentimento di 
quell'epoca della nostra storia che associimò. 
ai poeti più prediletti fra i nostri classici/ Era 
difficile, volgendo intorno :lo ‘sguardo ; il'sup- 
porre che:la casa fosse stata’ costrufta 4 addob- 
bata da un contemporariso. vivente; - sembrava 
un'abitazione in cui avesse soggiornato Milton 
allorchè scriveva il suoLycîdas, o in cui Isacco 
Walton è Cotton ‘avessero - cercato un ‘ricovero 
nei giorni turbolenti della Guerra Civile, rim- 

piangendo poeticamente, nel passer lo sguardo 
di quella vista, l'epoca ancor più lontana in cui 
Sidney fuggiva dalle reggie per meditare il ro- 
manzo dell’ Arcadia. 

— Ritengo da lunga pezza, iene Tracey, che 
se studiassimo i segreti del nostro clima inglese 
un po’ più accuratamente di quel che fa la mag- 
gior parte di noi, troreremmo in una “breve: 
cerchia tali varietà di clima. dai dispensarci dal 
fare molti lunghi viaggi.»Osservate;: a mo’ di 
esempio , come l'atmosfera è. qui più fredda e 
più fresca che ‘hon nell'altra villa , sebbene fra 
l'una e Paltra non ‘corra che una distanza di 


«fantini portaron via -i-}-cinque. «miglia.-Oltrecchò il. sole è qui domato 


dagli alberi della foresta, il terreno è più ele- 
vato d'assai. Qui ci è dato respirare l’aria vigo- 
“rosa 6 salubre delle montagne nordiche, alla 
quale ho aperto i boschi; qui, ne'giorni più 
caldi e soffocinti dell’ estato, vengo soventi a 
passare giornate e settimane ‘intere. L'alloggio 
non è sì grande da poter contenere più di due 
o tre visitatori: quindi non posso invitarvi che 
gli amici più intimi. -Ma ogni volta che avvici: 
nasi la bella stagione, mi apparecchio a péssarvi 
una buona quindicina di giorni; io segno. tal 
epoca con caratteri incancellabili, e comincio = 
parlarne tostochò odesi a gorgheggiaro il prfnio. 

usignnolo.. Oltracciò , sull’altrà.estremità-délla. 
mia teonta, in riva al mare, ho costraito la mia 


— Si scrive da Berlino alla | Viener Presse: - 


‘sentimenti’ «che guidaroro ‘ ‘la 


»déve essere 


«« Tn una delle sue ultime sedute la Dieta ha ; 
udito il rapporto d'uno dei suoi comitati re- |, 
discussione assai viva circa il tempo nel quale |” 


«Il rapporto conferma ché 1 della |. 
0 a ; 
« In seguito alle trattative coi Gal inetti di 


messe dalla Danimarca nel 185: aré il 
peo delle terre state ceduté ta del- 
’attuale pretendente. » = 0 


rata” al presidente 
; s&ritto si chiama fortunato’ di 
; poca perla Tassava che pronti 


n Sonia Lichatireî { fa le funzioni 
di capo di stato maggiore. . (France) 

Svezia. Si. scrive al Moniteur da Stockolm 
in data 26-luglio che il’ministro della maritia, 
conte de Platen, ha presentato*al're Carlo XV, 
prima della partenza di S, AL: per le manovre 
di Arcevella, un progetto di riorganizzazione 
del sistema marittimo della Svezia. 

Si crede che questo progetto, il quale» abbrac- 
cia tutti î rami dell’amministrazione marittima” 
svedese, rerrà sottoposto nel prossimo ‘ottobre 
alle deliberazioni della Dieta; e per i suoi pregi. 
economici e pratici non si dubita unto chenon 
venga favorevolmente accolto \ nazione. 

- Spagna. — Le protesta dei-vescovi di Tarra- 

e di Osma contro: il riconoscimento del' 


na 
n » ie lalia sono state deferite-al Consiglio: 


di _ table bande Carliste si sono mos dale. 
parti di G 

COSO A ATE cia” officiale Ar 
fra il governo spagnuolo, e quello, degli Stati 
Uniti riguardo alla < consegna‘ del vascello con- 
federato il Stoneicdli:. i 
È Washington, 14 luglio 1865: 

« Il sottoscritto ministro quei Jotenziario-di 
S. M. Cattolicà ha l’onore ormare l’ono= 
revéle segretario di Stato che, conformemente 
alle comunicazioni officiali ricevute da Madrid, 
venne dato ordine‘al capitano generalò di Cuba 
di rendere, dopo ‘averne regola entò adem- 
pite tutte le formalità , il ‘vascello di guerra 
confederato lo Stonewall alla persona che verrà 
a ciò destinata dal queno verno degli Stati: Uniti: -’ 

« Igoverno di S.M. così operando ritiene'che» 
le ragioni esposte nella-nota del 30/ultimo 
gio non bastino a stabilire il: diritto che. 
erede di averò sul dettò vascello. 
“ « Pure, sempre animato da quei giusti 6 lenti 

sua condotta néi 

quattro anni della guerra felicemente terminata ' 
in America, il gorerno' di S..M: non“vuolé îni-: 
ziare una questione-inutile,: e:lo Stonewall è: 
messo a disposizione streorep, icon Stati. 


Uniti. 
« Quanto alla j garanzia p ar lo sj 6 di 16, 000” 
dollari sostenuta dal capitano. d o Bldetalt; 


garsnzia ritenuta, a quanto settib: 

e speciale pre Gila ces mn Ù 
giora credere govérno degli; miti: 
non si rifiuterà a -rimborsarla; . 

« Resta ben inteso però che questa’ î ‘hon dave, 
essere considérata come. una condizionò della” 
restituzione dello Stonewall; questa restituzione. 
nta come fatt ‘senza con 


sala. 


. 3 Posanone peri rinno-" 
vare l'all'onarerole pronta di Stato l’assicu 
razione della sua alta stima; a NET & 
Wi ssbiigion 71 oe 
1 0, 

Ti sottoseritto segretario di Stato” degli Stati. 
‘Uniti ha l'onore di accusat riéévuta: d’uria' nota 
in data 14 ‘corrente a lui imlitizzata ‘ dàl'signor ' 
Tassava ministro pleniponitariziario: della ‘re- 

di Spagna. » 
.. «In questa rota ils signor, Tassava informa il, 
sottoscritto che S. M. cattolica ha ordinato che, 
il vascello armato lo Stondirall, che fu già l’og- 
o ‘di una ed corris Reti Ven pi 
Ripe venga reso vernò ti a 
ti, la ti, la qua uale decisione 10 ir presa astrazione fatta 
cussione relativa alla cda se la 
Peo degli Stati Uniti a riguardo della. re-- 
stituzione del vascello ppalera: essere appoggiata 
ai principii rigorosi d internazionale, - 
« Il signor. Tassava ha voluto inoltre assicu- 
rare il sottoscritto chela restituzione venne or- 


* dinata in vista della reciproca. SSIRA che durò 


felicemente per tutto il tempo di pod 
rezione la quale ha sinora sign lemente 
bate.le relazioni deli Stati Uniti e con molte po po- 
tenze straniere, . i 
«Il sottoscritto è inoltre’ informato - che se > 
anche la Spagna ricevesse dagli Sfati Uniti, co- 
ma hanno sempre promesso di pagarla ; la: in 
dennità dei’16,000 dollari che i'capit capitano géne-" 


‘rale di Cuba ha dovuto sborsarè ‘per alpi 
il possesso dello Sfonescil}; la restituzione:d 
‘vascello ha luogo pertanto: ‘senza che un ila 
«rimborso venga imposto come una ira 


.« La nota del Legno Tassura è stata 
gli Stati Uniti;'ed ì 


dalla Avana lo Stoweswall, è rini:: 


Fosso a go al overno lo Jai semina di 16 
È doll d Lav 


| residenza d’inverno il mio Taranto, la mia Na- 
‘poli, la mia Nizza. Quivi, l'aspetto è affatto me- 


ridionale: rocciò ‘disposte iù semicerchio for- 


‘mano un riparò ‘frtificiale’ contro i venti ed i 
- geli. La casa che vi ho costruita è uma vera trap- 


pola pel sole. A natale fo l’asciolvere sotto ‘im 
padiglione di geranio , e passeggio lr lungo siepi 
di fuchsia e di mortàlie. Tutto ciò ‘forma parte 
del piano filosofico da me divisato per.foggiarvi 
la mia esistenza: riunire, cioè, entro-la più 
breve cerchia possibile, sti i godimenti chè 
può darmi questa vita: Prima di lasciarmi, vi 
pregherò. di visitafo la inia residenza invinalo. 
Desidero provarti qual varietà di cliini pu 
vare, ton pucs fatica; un Inglese afitro HE limito 
di venti miglia. M'ero proposto di doriare Belle- 


“vue (la mia casa in riva ‘al inàre) ai Thornhill , 


e mi compiacevo al pensare ché: dufante Vin: 
verno sarei divenuto ‘Îbro' ospite. La zia  Gel- 
trude, infatti, non vagheggia quel sito al pari 
di me; e d'altra parte, bvunque io vada nvù amo 
di vivere del tutto bolo ;- nè prito del tutto del 
dolce ‘spettacolo del famigliafo» consorzio. Ma 
quando un uomo ai. ‘pormette di essere egoista; 
merita di essere punito. Enrito Thornbhill sde- 
gna Bellevue e le agistezzò,. ù persiste a prefe- 
rire l’aspra fatica e i bi 

— Oh! mio caro Tracéy; dissi Jo rammentati- 
domi della promessa che avevo fatta a Chiara, 
Enrico Thornhill è un giovane troppo distinto 
per lasciarlo correr dietro ad una ignobile strage 
e-s febbri di.mal’aria ancora più iguobili: Mi 
lusingo che voi non intendiate soddizfare questo 
suo. strano desiderio di andare a piantar lauri 
all'altro confine del mondo , sovra un suolo in 
cui si ha tutta ragione di credere che tal pianta 
non i possa in alcun modo cemnagiine. 


LI 


(Continia) F. P. Finn. 


î GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA i 
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« Non resta più a dire fuorchè il governo de- 
gli Stati Uniti ajp:rezza ugualmente la prontez- 
z ,la cortesia e la liberalità che in tale occa- 
sione, per un oggetto di tanto.interesse, hanno 
caratterizzato il governo di S. M. cattolica, € 
che questa condotta servirà efficacemente a con- 
solidare e perpetuare l'antica e tradizionale a- 
micizia fra le duo nazioni. . 

« Il sottoscritto coglie l'occasione per rinno- 
vare al signor Tassava le assicurazioni della sua 
alta considerazione. ai 


(Daily Telegraph) 
VARIETÀ 


Lo Zollverein e l’Italia. 


-_ LIL 

Che cos'è. lo Zolleerein? Che importanza ha 
desso in Germania: ed in Europa? - Perchè si 
parla sì sovente di trattati con questa unione di 
Stati stretti in società doganale? Quale posto 
tiene nel diritto “neepra questa particolare Isti- 
tuzione germanica, che non ha una rappresen- 
tanza politica internazionale? 

Lo Zollverein, a chi ben guardi le sue origini, 
il procedimento della sua vita, la sua storia, le 
conseguenze della sua esistenza, è la prima po- 
tenza della Germania. Desso non è che un’asso- 
ciazione doganale fra un certo numero di Stati 
tedeschi, un’associazione che lega essi soli, che 
li lega temporariamente con wa convenzione, 
per così dire, privata, revocabile, estranea a 
tutte le altre potenze.. Quest’associazione non 
ha parte alcuna nel diritto europeo. Nè i trat- 
tati anteriori a quello del 1815, nè quello stesso 
trattato ne parlano, perchè non era ancora 
nata; e nessun trattato od accordo generale po- 
steriore ne fa menzione, perchè la diplomazia 
europea non ne prese nota altrimenti, che come 
d’un fatto ch’esiste fuori dell’ordinaria sua giu- 
risdizione ed azione. Non è rappresentato poli- 
ticamente lo Zollcerein nel consorzio degli Stati, 
perchè come Stato non esiste. I trattati di com- 
mercio che si fanno con esso non si negoziano 
con lui, nò coi modi solenni che s’usano fra 
Stato e Stato. Parrebbe quasi che si trattasse 
d’un negozio privato, di un affare commerciale 
che passa tra due ragioni commerciali, che com- 
‘erano, vendono e barattano tra di loro senza 
chiedersi di più sui titoli della propria esistenza, 
fidandosi sopratutto al sensale che c’è di mezzo. 
Eppure questo Zollvercin, che, tradotto in lin- 
gua italiana, altro non vuol dire se non U- 
nione doganale, è la Vas potenza della Ger- 
mania, ed agli occhi dell'Europa vale assai più 
che non la Confederazione germanica, la quale 
lega politicamente tutti gli Stati tedeschi fra di 
loro; entrò, per il trattato del 1815, a formar 
parte del consorzio degli Stati europei; riceve 
rappresentanti e si fa rappresentare, entra come 
potenza a discutere delle ragioni politiche, degli 
affari comuni all'Europa. 

La Confederazione germanica, costituita come 
potenza politica e militare, si dimostrò inetta 
all’azione politica ed all’azione . militare, La 
Dieta esiste, ma l'Europa di rado si domanda 
che cosa dessa voglia, o faccia. Sotto ai due 
accennati aspetti dessa considera, vede e rico- 
nosce in Germania due potenze, l’Austria e la 
Prussia, perchè tali si dimostrano, perchè al- 
l'occasione hanno realmente un'azione politica 
e militare esteriore. Insorgono questioni in 0- 
riente, in Polonia, in Italia od altrove; e si do- 
manda non già che cosa intenda di fare la 
grande Confederazione germanica, ma bensì che 
cosa faranno l’Austria e la Prussia, che real- 
mente sono le sole ad agire e che pretendono 
anzi di fare sole e da sole. Anzi sorge una que- 
stione germanica, una questione creata dalla 
Germania fuori dai trattati e dal diritto euro- 
peo, la questione dei Ducati dell'Elba; è venuto 
per la Confederazione germanica il momento 
d’agire, dessa si prova più volte a farlo, discute 
sul come e sul quando, si prefigge una certa li- 
nea di condotta, tratta nella Dieta, è rappre- 
sentata nelle Conferenze di Londra: e poi sono 
in fine l’Austria e la Prussia quelle che agiscono 
sole, che combattono, che fanno trattati di pace, 
che si dichiarano composseditrici della conqui- 
sta fatta sulla Danimaca, e che facendo le viste 
di appellarsi qualchè volta alla dieta, conten- 
dono in un a parte della sorte futura ch’esse, 
ed esse sole, destinano ai Ducati. 

La Dieta rimase sempre come qualcosa di 
negativo, un ostacolo forse, ma nulla più. Osta- 
colo al di fuori, in quanto fa inciampo talora 
‘alla politica particolare delle due ‘maggiori po- 
tenze; ostacglo al di dentro, in quanto nè al- 
l’una, nè all’altra permise mai di raccogliere at- 
torno a sè tutte le forze della Germania. 

La Confederazione e la Dieta si dimostrano 
così impotenti, perchè sono un prodotto artifi- 
ciale della diplomazia, la quale distruggendo 
quella istituzione antiquata del medio evo, che 
©r6 l'impero germanico, ha soppresso a capric- 
cio alcuni dei membri costituenti quel gran 
corpo, altri ne mantenne, disuguali eccessiva- 
mente in estensione e possanza, accordando a 
tutti in apparenza i diritti sovrani assoluti, e 
poi limitandoli con un legame comune, che non 
lega se non i piccoli a vantaggio dei grandi, 
senza impedire tra questi le contese, che potreb- 
bero riuscire a danno di tutti. 

Lo Zollverein invece è una creazione spon- 
tanea, un prodotto del bisogno generale sentito 
* dalle popolazioni tedesche di togliere almeno in 

parte gli inconvenienti della divisione politica, 
un prodotto dell’interesse a tutte comune di 
togliere quanto più fosse possibile le barriere 
che le dividevano, si abolite confini e dogane al- 
meno per il traffico interno, di rendere attuabile 
un’ economia nazionale. Lo Zollererein è un 
prodotto, se così si può dire, con apparente con- 
traddizione nei termini, spontaneo e necessario 
celle idee e dei bisogni dei tempi; qualche cosa 
che s'impone a’ popoli ed a'governi, che sguscia 
fuori dai rottami del passato come essere vi- 
vente non solo, ma destinato a lunga vita, qual- 
che cosa in fine che si sostituisce a ciò che cade, 
perchè il progresso dell'umano incivilimento , 
vita comune delle nazioni. così vuole e co- 
manda. 


IL 

Diffatti lo Zollverein, allorquando le idee ed 

i progressi economici vanno prendendo in Eu- 
ropa il sopravvento, comincia a mostrarsi in 
istato embrionale al nord ed al sud della Ger- 
mania con leghe parziali di alcuni piccoli Stati, 
1 quali sentivano il danno delle tante spezzature 
di territorio, che toglievano la continuità ad 
ogni momento, non soltanto per tutti quegli sta- 
erelli l’uno rispetto all’altro, ma per i singoli 


in se stessi, essendo sovente una parte del loro 
territorio interchiuso ad altri. Al primo nascere 


- di quella del sud, i popoli ne domandano la 


estensione, e lo Zollererein va estendendosi per 
gradi, finchè assorbe anche lo Steuervercia del 
vord. Lo Zollverein va formandosi per gradi. 
tanto nelle aggregazioni, come nel sistema eco- 
nomico dominante in esso; ma una volta chi&ha 
fatto un passo innanzi non torna più indietro. 
Accoglie sulle piime, dietro le predicazioni di 
List. l’idea protezionista, intendendo di formare 
un grande Stato doganale che potesse combat- 
tere colle taritte cogli altri grandi Stati politici; 
ma poi abbandonagradogrado quell'idea, perav- 
vicinarsi ad un sistema di libero traftico meno 
in contrusto colle idce del tempo e colle più 
strette relazioni commerciali dei popoli europei. 
Quello stesso protezionismo a fasore dell’indu- 
stria nazionale porta però fino dal primo mo- 
mento con sè un progresso liberale anche fuori 
dei confini dello Zollverein, poichè obbliga a 
contare con un aggregato doganale di più, a ri- 
vedere e correggere in senso più largo-le tariffe 
doganali, a conchiudere trattati di reciprocanza, 
a rimuovere altre barriere, a studiare nuove le- 
ghe simili, finchè la riforma economica inglese 
ed i progressi delle strade ferrate obbligano 
tutti gli Stati dell'Europa a più radicali riforme, 
e vinto il principio delle ritorme dall’ impero 
francese, sì deve procedere con passo accelerato 
su questa via, e composto in fine un nuovo ag- 
gregato di Stati in Italia, si è obbligati fino a 
subordinare l’idea politica all’economica, a far 
piegare il vecchio diritto diplomatico al nuovo 
diritto dei popoli. 

Gli Stati dello Zolluerein, come abbiamo 
detto, una volta che vi sono entrati non possono 
più uscire; ma anche quelli che non v'entra- 
rono, vollero condizionata la loro esistenza a 
quella della potenza nuova. L’Annover, col 
gruppo dello Steuerverein, fu dei più tardi ad 
entrarvi, ma poi diventò un sostegno della Prus- 
sia nelle idee del libero traffico contro le idee 
protezioniste ed un cotal poco austriache, che 
prevalevano al sud. Le città libere marittime 
non vi entrarono ancora; ma non esistono che 
quali portifranchi tollerati dallo Zolverein, che 
aprendosi altri porti sta già per costringere an- 
che quelle città ad accettare la legge da lui. 
L’Austria, veggendo che gli Stati secondarii dello 
Lolleerein accrescono realmente la potenza po- 
litica della Prussia, cerca più volte di sforzare 
la porta per entrarvi anch'essa; ma le sue con- 
dizioni speciali ed arretrate non le permettono 
di farlo. Essa deve accontentarsi due volte di un 
avvicinamento maggiore allo Zollverein me- 
diante trattati di commercio e mediante la ri- 
forma della TIoDoa tariffa doganale, scostan- 
dosi vieppiù dal protezionismo. Se non che, 
dazii differenziali a suo esclusivo favore non 
li può più ottenere, e se dessa fa una riforma 
in senso liberale, la Prussia conduce sempre 
lo ZoUverein a farne una maggiore, per cui la 
lascia indietro d’un passo. 

L'Austria ebbe un momento un uomo d’in- 
gegno e di spirito intraprendente, un Prussiano 
formatosi nel commercio triestino, il De Bruck, 
il quale tentò di farla entrare nello Zollverein 
ma non riuscì ad altro che ad un trattato di 
commercio. Egli aveva del pari cominciata una 
lega doganale italiana, ma trovò un intoppo nel 
sistema più liberale della Toscana, nella idea 
politica del Piemonte, nella immobilità dello 
Stato pontificio e del Napolitano d'allora, e non 

otè aggregarsi che i ducati di Modena e di 

arma. Se il De Bruck avesse potuto riuscire in 
entrambi questi disegni, l’Austria diventava la 
prima potenza dell'Europa, poichè ai Tedeschi 
arrecava il suo impero, allora intatto, con molti 
milioni di consumatori delle industrie e produt- 
tori di materie prime ed allacciava V'Italia alla 
Germania. Il nuovo Zollverein avrebbe avuto 
novanta milioni d’abitanti e si sarebbe formato 
sotto l'impero dell'Austria, la quale, co’ suoi 
Stati e coll’Italia già a lei infeudata , avrebbe 
grandemente piero su tutto il resto, ed 
avrebbe portato nell'Unione territorii di svaria- 
tissime produzioni, nuovi mari e nuovi tiumi, e 
sbocchi importantissimi. Le idee austriache e 
le reali condizioni dell'Austria erano troppo 
lontane da un concetto economico così gigan- 
tesco, da un concetto, che attuato diventava il 
fatto politico il più importante, ed avrebbe posto 


in mano dell'Austria, cioè -della potenza meno - 


liberale e più tardigrada, i destiri dell'Europa 

centrale, che ai pubblicisti tedeschi si presenta 

sovente come un ideale politico da raggiungersi 

colla prevalenza del principio germanico. 
(Continua) 


HOTIZIE E FATTI DIVERSI 


Moewiricenza ReaLe. — Annunziamo con piacere che 
la Biblioteca Palatina annessa al Palazzo Reale e 
rlcca di 40 mila volumi circa venne ceduta dalla mu- 
nificenza del Re alla attigua Parmense colla quale 
verrà posta in comunicazione. 

Venne pure ceduto alla nostra Pinacoteca dalla 
pretodata Maestà una raccolta de’ più pregiati qua- 
dri che ornavano il Palazzo Reale di Parma. 

(Gazz. di Parma.) 


AMMINISTRAZIONE DELLE POSTR ITALIANE. 
TPFIZIO DI FIRENZE, a 
Zlenco delle lettere dirette all'estero giacenti 
în questo ufficio per difetto di francatura 
dal 22 luglio al 1° agosto. 

Lettere. — Augusto Serni, Roma — Giuseppe Lim- 
berti, Messico. 

Stampe. — M. Mare Monnier, Ginevra — Cav, An- 
nibale Santangeli, Genova — Avv. Cesare Monti, Fer- 
rara -- Merani, ricevitore delia dogana nazionale, 
Stellata — Canonico Lorenzini, Arcidosso — Fran- 
cesco Berzolari, Castello di Signa — Prefetto della 
provincia di Girgenti — Stefano Saceardi, Palermo — 
Cav. Dias Francesco, Genova — Commendatore Ca- 
millo Santi, Foirino -—- Emanueie Antonini, Genova 
— Monsignor Fedele, vescovo di Tunisi — Federico 
Scordino, id. 

Lettere. — Henrique Daehnhardt, Lisbona. 


ISTITUTO PER LE FIGLIE DEI MILITARI. — Îl comitato 
promutore per l'Istituto delle figlie dei militari morti 
per la patria, ha tenuto il 3 corr. la sua prima adu- 
nanza, alla quale con generale soddisfazione inter- 
venne il sic nor Berretta, sindaco di Milano. (Provincia). 

Campo pi Say Marrizio, 29 luglio 1865. — Vi scrivo 
ancora commosso da uno de’ più bei spettacoli mili- 
tari a cui abbia assistito in mia vita, all’infuori di 
quelli del combattimento, perchè questi non soffrono 
paragone. 

Trasportatevi col pensiero nel bel mezzo di 6 in 7 
mila uomini ammassati sulla Vauda di S. Maurizio, con 
quella magnifica corona delle Alpi che la circoseri- 
vono; ed in mezzo a quelli figuratevi quella maschia 

e franca figura del Re d’Italia, traversante al galoppo 


in mezzo ad un urrek%génerale; entusiasta, continuo, 
econverrete con me che uno spettacolo simile è tale 
da commuovere chiunque abbia affetto e fede nel pro- 
prio paese e nella Dinastia che ne è fl princi, io rap- 
presentatore, esce, È 

Vi darò era pocht particolari di questa bella gior- 
nata. 3 
Alle i e mezzo autim. le truppe del campo si riu- 
nivano sulla Vauda schierate su tre file ; le prime due 
di fanteria, la terra delle armi a cavallo; esse erano 
helle, come sono sempre le truppe italiane, quando 
specialmente, dopo due mesi e più di campo, le loro 
faccie sono abbronzate, i foro uniformi puliti sì, ma 
con le traccie di un lavoro lungo e sostenuto, ed il 
loro aspetto ardito e spigliato è fatto quasi grave dal- 
l'attesa di salutare il proprio Re, che con'un affetto 
antico si abituano a chiamare il mostro Vittorio. 

Ed it Re giungeva alle 6 sul loro fronte. accompa= 
gnato dal Ministro della guerra e dalla sua Casa Reale. 

Passate prima le truppe in rassegna, cominciava 
una manovra a fuoco che durava due ore circa. 

Vi dirò poco della manovra come concetto tattico, 
poichè, come sapete, le manovre fatte in terreno 
‘piatto e scoperto si assomigliano tutte; ciòche st ha a 
vedere in evoluzioni siffatte ne è largrioltezza, l’ela- 
Sticità, la pieghevolezza delle truppe, indizi tutti di 
una istruzione vera, pratica e nell’indole del guer- 
reggiare sla antico che moderrio, ma di questo sopra- 
tutto. 

Or bene, quelle truppe erano mirabili sotto tale 
rapporto; chi è del mestiere sente talj cose e trova 
diffieoltà ad esprimerle; ma quando vedete i betta- 
glioni piegarsi, spiegarsi, marciare ecc. senza rocia- 
re, senza quell’affannarsi fuori:di luogo che indica 
piuttosto buona volontà che esperienza, e capace, 
quando vedete i brevi disordini, inseparabili dalle ma- 
novre spedite prodotti dalle accidentalità del suolo, 
subito rimediati col rientrare di ogpuno al suo posto 
perla via più diritta come per îstinto di molecole che 
separate ‘accidentalmente si riamalgamano; quando 
vedete una serie di cariche ‘a fondo seuza pure un 
uomo fuori di sella, e l'artiglieria, non appena ces- 
sato il fuoco già in marcia e non ap;ena arrestata, 
già iu batteria e sempre a postozin terreno adatto 
incominciare il fuoco; quando vedete tutto ciò, vi 
dico, il sentimento che nasce in voi è questo: ecco 
delle buone truppe; altre potranno eguagliarie, su- 
perarle mai: tale almeno è la mia convinzione, e non 
esito a dirla. 

Quando poi girate per i campi e vedete quei tipi 
che avete visti marciare e manovrare per parecchie 
ore poco prima,’correre allegri, briosi, ed udite quei 
frizzi in cento dialetti italiani, quei parlari, quel gri- 
dio che indicano]buonj polmoni, e soprattutto buon 
umore, oh! allora vi è da averne le lagrime agli oc- 
chi e consolarsi largamente delle Jacune e delle pec- 
che che vi suno ancora nel nostro ‘essere di nazione, 
poichè questo sorge naturalmente in voi: oh Fitalia 
avrà sempre in quelle braccia robuste, in quei cuori 
generosi, in quei bravi quadri un’èncora di salverza 
contro tutti. ESE 

Ma intanto mi sono allontanato dat miv uffizio di 
cronista, che ripiglio un-po' a malincuore, poichè. 
credete, mio caro amico, vedere .@ parlare di queste 
buone cose accomoda veramente lo stomaco, quando 
si è obbligati a vivere in quell'itmosfera corrotta e 
viziata che presentano tante delle nostre città, ove 
le passioni di partito pare che giochino a chi può far 
meglio per distruggere colla penna e coll’inch'ostro 
ciò che si è fatto colla spada e col sangue. 

Finita dunque la manovra, ebbe luogo il défté, 
quindi le truppe si ammassarono per rendere gli o» 
nori al Re che lasciava il campo, 6 fu allora che al suo 
giungere nel mezzo di esse, disposte in spalliera , 
eruppe un urrah, come ne ho udito ben pochi, ma 
unanime, sonoro, agitato, comelguando lo detta una 
vera passione; e la passione vi era, sapete, e nobile, 
e generosa, e patriotica, la ricondecenza per il passato 
e la speranza per l’arvenire; dra metteie insieme 
questi due sentimenti e fra loro una figura come 
quella del Re d'Italia, e poi...... € poi l'italia è là: che 
volete farei? hanno un bel dire, ‘ma l’Italia è là e bi- 
sogna gridare urrah, come facevano quei sette mila 
soldati. s 

Dopachè fu terminata la manotra e mentre le truppe 
si disponevano per il déflé, S. }I. si portò a vedere 
gli allievi della scuola di applicazione del genio ed ar- 
tiglieria che si trovano al campo per esercitazioni 
pratiche speciali alle armi loro.r 

Quivi ebbero luogo parecchi tiri contro un'opera 
costrutta per la loro istruzione, furono fatte saltare 
due mine col mezzo dell’ele tà ; ‘il tutto si passò 
perfettamente, ma ciò che mi piacque sopratutto, ed 
evidentemente si vedea tornare a speciale soddisfa- 
zione del Ne, si fu una sezione“da campagna servita 
interamente dagli allievi di artÙglieria, i quali mano- 
vrarono dapprima e sfilaron quindi davanti S. M. 
Era bello il vederli quelli arditi b Paldi gatzoni 2 
da cavallo, mettere in batteri & lar ta:ta [rità 
dei pezzi colla precisione e la prontezza di vecchi ar- 
tiglieri; bravi giovanotti, era il pensiero’ che domi- 
nava in quanti si trovavano colà, bravi, proseguite 
così, e farete onore a voi e al vostro Paese! 

Ed ora avrei finito, ma voglio ancora dirvi una pa- 
rola del figlio che vi accerto si mostra il degno se- 
condo del primo; se la frase vi pare um po’ manie- 
rata, è là come è venuta. : 

Il duca d’Aosta in questi due mesi e mezzo di campo 
si è fatto un uomo.... mi perdoni S. A. se la frase 
sente un po’ troppo la franchezza soldatesca, ma la è 
così; d'altronde non ha che 20 anni, e quando vi sono 
i più che non divengono uomini che'a 90 0 40 0 mai, 
se non è adulazione, non è neanche fargli torto l’af- 
fermare che egli è già uomo a 20 anni. 

Egli il primo alice fatiche, egli il primo alle baldorie 
del campo, egli sempre a cavallo e, mai stanco, egli 
sempre pronto ove si tratti di marciare e manovrare, 
e poi tutto pazienza, scioltezza, colpo d'occhio, ed 
un bel eavaliere.... oh, in quanto a questo, io lo af- 
fermo, sarebbe stato il più bello che avrei visto là in 
mezzo, se non vi fosse stato il padre, 

Ora ho finito, ma ritorno ote hò incominéiato , e 
mi spiego meglio: quando sentite a dire che I° eser- 
cito va male, che non vi è istruzione, non vi è disci- 
plina, che l’esercito si dissolve, che l’ Italia se ne 
va eec., ecc.; ebbene, invitate quella brava gente a 
fare un giro al campo di S. Maurizio, e pui se è in 
buona fede...., ma gli è che dappertutto è così: al 
Ghiardo, come a San Maurizio, come a Somma, come 
a Foiano; infine, dicano cosa vogliono certa gente che 
non è mai contenta di mente, l’Italia è là, e volere o 
non volere, è là. (Dall'Italia Militare). 

Cambrai FaLse. — Furono poste in circolazione da 
qualche tempo così una nota pubblicata dai fogli 
viennesi) nella piazza di Vienna molte cambiali false, 
con accettazioni delle principali nostre Case di com- 
mercio, il che fece grande impressione nel mondo 
commerciale. Ne furono poste a conoscenza le Auto- 
rità, alie quali riuscì ier l’altro d’impadrvnirsi del- 
autore, nella persona del commesso di commercio 
senza impiego, Giovanni St., ch'era alloggiato sotto 
falso nome. Egli fu tosto consegnato ali. R. Tribu 
nale provinciale. 

LA LUCE ELETTRICA A BORDO DEI BASTIMENTI, — În se- 
guito agli esperimenti di luce elettrica stati fatti a 
bordo della Andalouse, il signor Bazin ha ordinato 
degli esperimenti ufficiali dinnanzi ad una Commis- 
sione militare a bordo della corvetta a vapore il Co- 
ligny, che il ministro della marina aveva messo a di- 
sposizione deli’inventore per ubbidire al desiderio 
espresso dall'imperatore di incoraggiare tutti i tenta- 
tivi utili. 


‘gliélmo; il-quale:devè recare ‘all'imperatore una 


Questi esperimenti devono essere continuati a 
Cherbourg durante Ja sosta: in rada delle squadre 
straniere, e riescirà magnifico lo spettacolo di qnel 
vasto porto e dalle flotte corazzate rischiarate da ap- 


x 


parecchi così possenti. «Pays. 


La Sevapra ixerese a Caensotne. — La squadra in- 
glese che dovrà visitare Cherbourg e Brest sarà com- 


posta dei seguenti legni: ii Lie 
Edgar, bandiera ammiraglia .... 80 600 
Black Prince, corazzata ..... 2. 1° 1250 
Prince Consort id. ......... 353 1600 
Achilles Id: “ 1230 
Hector IR aa di 800 
Defence ile va cas 16 GUO 
Liverpool, fregata .......... su 600 
Octavia dina w 100 
Constance id. .......0.. 4) 500 
Arethusa COSE Te 3) 200 
Salamia, aviso ............ _ 259 
Trineuto ................ _ (0) 


La squadra si riunirà a Plymouth il 12 agosto ed 
arriverà il 14 a Cherbourg per festeggiare il 15 il 
giorno dell’imperatore. {(Ocsan} 

Giusta il numero delle persone inscritte all'Yacht 
Club, la squadra inglese sarà accompagnata da cin- 
quanta yeckis,trentadoe dei quali a vapore. 

Tra questi ultimi, molti hanno sino a venticinque 
uomini d’equipaggio; il più grande, che è di un lord, 
ne ha settanta; è un vero aviso armato di quattro 
cannoni mobili. 


Uy xtoro capo accabeNico. — It Senato dell'Uni- 
versità di Londra ha deciso di instituire un nuovo 
grado accademico col titolo di Dottore in letteratura. 
Il progetto ebbe l'approvazione reale. (Morning Post) 


Scicipi Iv iscnintenna. — Nel 1861 si ebbero a la- 
mentare in Inghilterra 1337 suicidi; cioè 978 uo- 
mini e 359 donne. 

Nel quinquennio dal {853 al 1863 la proporzione 
media dej suicidi in Inghilterra fu di 67 per ogni mi- 
lione di abitanti. (Express) 
tini nn 


ULTIME NOTIZIE 


Bollettino sanitario di Ancona. 

Dal mezzodì di ieri 4 agosto al mezzodì d'oggi, 
attaccati di cholera 115, morti 35. 

— Il Moniteur pubblica il testo del trattato 
di commercio stato concluso il 18 giugno scorso 
fra la Francia ela Spagna. 

— Si scrive da ‘Altona in data del 22 luglio 
che ebbe luogo ‘in quella città una assemblea 
nella quale si deciso di mandare una deputa- 
zione ai commissari civili per dimandare che 
venisse messo in libertà il sig. May, redattore 
della ‘Gazsetta dello Schleswig-Holstein. 

(France) 

— L’Europe di Franefort annunzia che la 
missione del conte Bloome a Gastein è piena- 
mente fallita. L'accordo pertanto trai Gabi. 
netti di Berlino e di Vienna è di nuovo proro- 
gato, e vieppiù improbabile diviene il conve- 
gno di Gastein. 

Su quella missione del conte Bloome ecco al- 
cuni particolari fornitici dalla Boersenkalle: 

« Questa missione ha un carattere piuttosto 
intimo che diplomatico, essendochò il signor Di 
Bloome è inviato presso al re Guglielmo come 
mandatario personale dell'imperatore Francesco 
Giuseppe... Il conte Bloome ha incarico di fare 
gravi rimostranze sulla politica prussiana, la 
quale potrebbe pure compromettere seriamente 
la pace non solo della Germania, ma dell'Eu- 
ropa. i 

«Il signor di Bloome fu ieri ricevuto dal re di 


Prussia, e sembra che già da oggi, al ministero | 


degli affari esteri a Vienna sia noto il risultato 
di tale udienza, poichè il conte Bloome è atteso 
tra oggi o domani; è pure atteso in pari tempo 
un inviato speciale e straordinario del re Gu- 


lettera autografa del proprio sovrane. » 

«È assai probabile che questa lettera venga a 
decidere della piega che debba ormai pigliare 
questa vertenza. Frattanto qui nessuno s'illude 
punto sulle prossime eventualità. Sappiamo che 
a tutto si è parati; anche a questo che la Prussia 
colla sua condotta renda inevitabile la rottura 
tra i due Governi. 

— Sembra probabile la nomina del signor 
de Hubner a ministro del commercio nel nuovo 
gabinetto austriaco. (14.) 

— Il governo spagnuolo, dice la France, ba 
notificato al conte De Martino, antico mini- 
stro dell’ex-re di Napoli, essere finita la sua 
missione. Le insegne della legazione furono 
tolte dal palazzo dell'ambasciata, Il conte De 
Martino ha rimesso al governo della regina una 
protesta in nome di Francesco II 

— Il Pays, tra le altre notizie degli Stati 
Uniti giunte col corriere d'America sino al 21 
luglio, reca la seguente: 

« Corre voce della scoperta d’ una cospira- 
zione contro la vita del signor Johnson. Essa 
doveva scoppiare il giorno anniversario del- 
l'indipendenza ; ma una indisposizione impedì 
al presidente di assistere alla festa, e la con- 
giura dovette essere rimandata. » 

— Il Constitutionnel ha le seguenti conside- 
razioni sulla questione dell'avvenire politico dei 
possedimenti inglesi dell’America del Nord: 

« La questione della Confederazione non è 
ancora sciolta, e non pare neppure che la re- 
cente dimora dei delegati del Canadà in Inghil- 
terra l'abbia fatta progredire di molto. Un car- 
teggio da Monreale al Times fa un quadro in- 
teressante de’ conflitti di opinioni che sorgono 
a questo proposito fra gli abitanti del Cunadà. 
Il sentimento che vi domina è questo, che lo 
stato presente di cose non è più conforme alle 


necessità indotte dalla nuova condizione dell'U- 
nione americana. n 

« Nell’alto Canadà, la cui popolazione è d’o- 
rigine inglese, l’idea d'un mutamento sifa strada 
più largamente ; là si comincia a chiedere aper-' 
tamente o l'annessione agli Stati Uniti, o un'u- 
nione delle provincie sotto la protezione del 
l'Inghilterra. Quanto al Canadà francese, fiori: 
abbiamo bisogno di dire che il suo maggioré ' 
desiderio, sopra qualunque altro progetto, sa. 
rebbe quello d’una intera indipendenza; ma non 
potendo questo sogno effettuarsi, i Canadesi 
d'origine francese preferirebbero ancora rima- 
nere sudditi della Corona britannica, di quello 
che diventare cittadini della grande repubblica 
americana; almeno così lascia crédere il cot- 
rispondente del Times. » i 

— Giusta quanto dicono le lettere di Costan- 
tinopoli del 26 luglio il numero deì morti di 
cholera in quella capitale ammontava a 200 in 
otto giorni. «Li 

Il morbo crasi manifestato a Candia, Smirhe 
© Beyrouth, ma senza menare grandi stragi; a_ 
Smirne molti abitanti averano emigrato. 

(Havas). 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


; Parigi, 4. 
CETUSURA DELLA BORSA DI PARIGI. 

Agosto, 3 £ 

Fondi francesi 3 0/0 (in liquid)... 6795” 

ld. 
Consolidati inglesi 3.00 ....... 89% 
Cons. italiano 5 070 (in contanti)... 6485 
td. (fine mese). ., 65— 

” VALORI DIVERSI, 

Azioni del Credito mobiliare francese .. 715 

td. italiano ....... — 

ld. spagnuolo. ..... 465 

Azioni strade ferrate Vittorio Emanwele . 275 

Ia. Lombardo-venete . 478 47 

ld. Austrische....., 4if 

a. Romane......, 220 

Obb. strade ferr. Bomane........, 200 

Obbligazioni della ferrovia di Savona... 
î Pi arigi, 5. 

Il principe di Metternich, in seguito a nuovi 
ordini ricovati, aggiornò la sua partenzà da Pa? 
rigi. - CA 

Il Afoniteur: pubblica una circolare del mini, 
stro dell'interno la quale constata la calma pet» 
fetta che regnò durante le elezioni municipali 
dice che da ambe le parti si è fatto il sacrificio 
. delle proprie pretese; che agli occhi del governd 
non vi sono nè vincitori, nò viati. La circolare 
termina dicendo: « Accogliamo con la stessa 
‘premura gli antichi e i nuovi eletti e lo spi- 


" rito che presiedette alle elezioni continuî a man- 


tenersi fra i consiglieri, » 

Madrid, 5. 

La regina fu accolta con entusiasmo a S. Sé- 

bastiano e dappertutto ove si è recata, S. M. Hi 
tornerà a Madrid il 1° di settembre, 


i Valentia, 5. 
La comunicazione col Great Eastern non è 
ancora ristabilita. , 
Nuova York, 26 luglio. 
Jonhson ordinò che siano liberati tutti i prì» . 


| gionieri , compresi i generali , i quali dovratna 


prestare giuramento di fedeltà. 
Nel Tennessee continuano i conflittì fra i cit- 
tadini e gli antichi soldati separatisti, 
. Nelle elezioni della Virginia trionfarono i can- 
Il niinistro della marina orditò una notevolé 
riduzione nelle squadre. 
Oro 143. Cotone 47. 
Shanghai, 22 luglio (?). 
Scrivono dal Giappone che il Taikoor ha ri: 
solto di fare la guerra al principe di Negato.. ’ 
Lo stato del paese è soddisfacente. 


TEATRI 


SPETTACOLI D'OGGI. 

ARENI GOLDONI, ore 5 1, — La drammatica 
compagnia di Riccardo Castelvecchio rappré 
senta: Un poeta fra i ladri. — A ore8 14: IL 
Marito della vedova. — Un ballo in maschera. 

ARENA NAZIONALE, ore 6 1), — La drammatici 
compagnia diretta da F. Bosio rappresenta: 
La colpa vendica la colpa, con farsa. È 


FRANCESCO BARBERIS, gerente. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHR 
fatte nel Regio Museo di fisica e storia naturale di Fireuze 


il 4 agosto. 
ORE 

9 antim. | 3 pom. | 9 pom. 

“de 
Vea si loi 
meter ivello del | Len, | 23, 31 
Termometro centi- . È 
Lcorvarercorezeoneae 26,0 26, (1) 21,0 

Umidità relativa... | 750 | 6î0 | 750 
Stato atmosferico... | sereno {| sereno | sereno 

e navali | e tuvoli 


diresione...., 


so 
FOMZB ott 


0 0 
forte Ifortississ.j forte 
n _ Tr 


Vento 


Massima + 285) 
, 
Temperatora £ i 


Minima nella notte del 8 + 13,0, 


CoaR 
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pare pet'esprépriazione di 
terreni, o di case, non che per pagamento di siuiii, di cui si è fatta ‘parola al- 
l'art. 9, l'appaltatore dovrà obbligarsi di verzatle, o ferie pagare, o/dalla sue- 
cursale della Banca nazionale di Girgenti, 6 da altra cassa pubblica o privata, 
incaricata come sopra dall'appaltatore, e ciò-quante volte la provincia non 
vorrà provvedere con fondi proprii. nb 

42. Nell’atto che si ridurrà a pubblico strumento l'aggiudicazione, come sarà 
deito in appresso, l'appaltatore dovrà dara utia’ cauzione di lire duecentomila 
fn rendita sul Gran Libro del debito pubblico dello Stato per l'esatto adempi- 
mento di tutti gli obblighi assunti dall'appaltatore verso la Provincia. E tanto 
nel caso d’inadempimento, quanto per l'altro di ritardo, la detta somma di 
lire 200,000 resterà di pieno dritto devoluta alla Provincia a titolo di multa per 
la semplice mora, assoggettandosi l'appaltatore a tutti i danni ed interessi che 


11. Per le somme, che Vappallatore dorràiantici 


PROVINCIA DI. GIRGENTI 


AVVISO D'ASTA. 


Vista la deliberazione della Deputazione Provinciale de' 27 giugno ultimo 

. con la quale, in seguito della nota Ministeriale del 17 detto mese, venne de- 
. terminato di procedersi sotto le formalità dell'asta pubblica all'appalto gella 
rete stradale di questa provincia, si avverte il pubblico, che pel giorno 22 
agosto p, v. alle ore 10 a. m. avrà luogo nella sala della Prefettura e in- 
nanti il signor prefetto presidente della Deputazione Provinciale l'asta pub- 


bi l'aggindicazione, sotto lo condizioni seguenti: potesse la provincia risentire. È 
ca Btr dere obbligarsi di costruire nel modo, nel tempo, e alle 13, Allorchè saranno state completamente eseguite e alla Pro- 


vincia tutte îe linee stradali che l'appaltatore assumerà l'obbligo di costruire, 
le cennate lire 200,000 verranno vincolate per dieci anni a contare dal giorn 
della predetta consegna delle strade, per la ntia di dieci anni che l’appal- 
tatore sarà tenuto prestare per qualunque Fizio di tutte le opere d’arte. Ben 
inteso che con tale garentia speciale non resterà mai disobbligato l'appalta- 
tore di rispondere sopra tutti gli altri suoi beni, per le ricostruzioni, che po- 
tessero aver luogo a di lui carico nel corso del. decennio, a causa di vizio di 
costruzione. Questo patto avrà luogo indipendentemente dalla facoltà che la 
Deputazione Provinciale si riserba, di fare invigilare il corso dei lavori, per la 
bontà dei materiali e la perfezione della mano d'opera, da persone esperte da 
lei incaricate. : 

14. La Provincia pagherà i lavori eseguiti appena raggiungeranno un valore 
di lire duecentomila, il che verrà constatato con un certificato di un ingegnere? 
cui a ta! uopo darà incarico la Deputazione Provinciale. 

Ma nell'ordine del primo pagamento saranno ritenute lire cinquantamila, le 
quali non verranno pagate all’appaltatore se non dopd che i lavori assunti dal 
medesimo si trureranno interamente compiti, collrudati e consegnati. 

La detta somma di lire 50,000 resterà presso la Provincia fino a detta epoca 
a titolo di aumento della cauzione specificata nel precedente articolo 12." 

15. Sarà in facoltà dell'appaltatore di fare per di casa bancaria di 
primo ordine la totale emissione delle obbligazioni p° 
correnza degl'intieti quattro n.ilioni e merzo di lire, fino dal principio delle 
sue operazioni; a condizione espressa però che i apprezzi dei fondi 
non potranno farsi dalla predetta casa bancaria se non diétro apposite richieste 
della Deputazione Provinciale, In conseguenza la Provincia non potrà mai es- 
sere considerata nè contabile, nè responsabile rimpetto ai ri delle 
obbligazioni emesse, se non delle somme per cui siasi fatta dalla detta Depu- 
tazione formale e preventiva richiesta per:l’appello dei fondi. 

Ben inteso però che questa facoltà accordata all’appaltatore non altera 
Lomo alcuno degli obblighi da esso contratti direttamente rimpetto alla Pro- 

ti : 

16. Le parti contraenti si metteranno d'accordo per ta formazione di uni re- 
golamento nel sulo ed unico scopo di meglio facilitare la esecuzione del con- 
tratto, senza che però possa in guisa alcuna alterarsi nè lo spirito sostanziale, 
nè la forma, ai termini di alcun patto o condizione del contratto. 

17. La Provincia riconoscerà unicamente l'appaltatore e*il concessionario 
delle suddette opere stradali, e non riconoscerà verun altrò subappaltatore. 
Nell'atto della stipulazione del contratto definitivo, l'appaltatore dovrà proce- 
dere alla nomina di un socio, per suppl:rio in caso di morte; fl quale solidal- 
mente con i suoi eredi si assumerà tutti i medesimi obblighi, patti e condizioni 
stabiliti fra.la deputazione ed il medesimo, senza arrecare al contratto alcuna 
novazione, . 

18. Per,tutti i termini stabiliti nel contratto, le parti si dovranno ritenere in 
mora con la sola scadenza de’ merlesimi, senza bisogno di alcuna interpella- 
zione, quando non siasi altrimenti espresso. 

49. Gli aspiranti all'asta potranno prendere migliori schiarimenti presso 
Pufficio di Prefettura, in eui esistono altresì i piani d'arte e gli studi relativi 


alla costruziune. 
20. SI procede: 


sotto tpecificate condizioni le seguenti linee di strade provinciali: 

«Strade da Santa Margherita a Misilibesi — Da Ponte Pajo a Sciacca — Da 
Misilibesi per Menfi a Porto Palo — Da Sciacca a Ribera, da Nibera a Cat- 
tolica nel circondario di Sciacca — Deviazione del Caos per Porto Empedo- 
cle — Da Porto Empedocle a Siculiana — Dal fiume Agragos a Raffadali — 
Da Favara a Naro, comprese il tronco per Castrofilippo, ed Aquilata — Da 
Naro a Cannicatti — Da Naro a Camastra, e Palma — Da Campobello a Ra- 
vanusa — D'Aragona a Comitini — Da San Giuvanni a Cammarata ad attac- 
care la 3 tali linee vengono indicate, dimostrativamente, non 
tassativamente ; dovendosi intendere, che la provincia non vuole obbligarsi 
per una spesa maggiore di 4,500,000, tanta, quanta fu deliberata dal Const 
glio nelte seduta del 31 ottobre 1863, ed approvata dal Re col decreto del 10 
gennaio 1884. 

.Qualora la, provincia deliberasse nuove linee, oltre le indicate, l’appalta- 
tore a richiesta della provincia istessa, deve obbligarsi di costruirlo si me- 
dèsini patti, ed alle stesse condizioni, ogni e qualunque eccezione remossa, 

2. Tutte Je suddette strade, anche quelle che venissero deliberate in se- 
guito, dovranno essere costruite, ed eseguite a regola d'arte, e a norma dei 
progett' artistici, e capitolati, che a cura c spese della provincia verranno 
presentati. L'appaltatore però sarà invitato a prenderne cognizione, e sarà 

accettato 


sulle superficie ed intròdosal delle volte, e nelle fronti interne delle 
testate, se.ì' ponti fossero di più arcate, dovranno essere rivestiti ancora con 
pezzi da taglio nel piloni, rostri, e cappucci. 

+ UL'In genarale tutte le opere dovranno essere eseguite a norma de’sud- 
detti studii, ed a regola d’arte, e. secondo le prescrizioni dei regolamenti in 
‘vigore delle opere pubbliche dello Stato, : 

"5: La provincia assume l'obbligo di presentare un mese dopo la stipula- 
giohe del’contratto definitivo gli studii completi, e da essa approvati per ol- 
tre kilunetri settanta; quelli delle altre linee già deliberate, entro sei mesi; 
& quelli delle.linen da deliberarsi, entro un anno, da decorrere dalia stipu- 
lazione suddelta. , 

Se la provincia non presenterà gli studii nei termini stabiliti, l'appaltatore 
sarà iu diritto di farli 


i aggiudicazione. 
22. Gli aspiranti all'asta devono presentare j documenti. giustiGeativi d'ido- 
neità e di responsabilità. Ù 


Tatte le spese del contratto, re, "4 saranno tta 
metà da ciascuna delle parti pico, du Sn a P 
elegge il suo domicilio 


6. L'appaltatore dosrà assumer@ l'obbligo 
metite,-e consegnare le suddette strade, o ponti alla provincia nel termine 
dl-inevanni, Accantane ee ciascuna spiga rst pasa sar in 
cu saranno presentati e consegnati vi progetti ap bi dalla pro- 
“Sini pla che questa Ji abbia fatto eseguiire da altri, sia che ti abbia fatto ese- 
guire dallo stesso appaltalore. 


ti. 
, Il Prefetto, Presidente della Deputazione Pi 


rovigciale, 
pegliesi n della Préfettura di Girgenti, e l'appaltatore dovrà anche eligerio 
n nti. ‘ 


itardo dé ; i Girgenti, li 10 luglio 1865. i 
I'ritardo derivante da ostacoli surti per occupazione di terreni 0 di case o } 
rica sarà fatto all'appaltatore. . i Prefetto 
- Nonostante il tervalne come sopra assegnato all'appaltatore, costui dere Presidente della Deputazione Provinciale 
obbligarsi di attivare e spingere i lavori in modo, che nel primo e secondo | 601 ALBENGA. 


anno debba averne compiuti pel valore almeno di lire settecentomila par 
ciascun song. In caso di mancanza sia nel primo, sia nel secondo anno ['ap- 
peltatore deve sottoporsi ‘alla perdita intera della cauzione per la sola sca- 
denza del termine; e ciò per patto speciale, ogni eccezione remossa. Se poi 
nel termine di un mese non riunoverà la cauzione, la provincia potrà 
far proseguire i lavori sia.in appalto, sia in economia a danno del medesimo. 
“7. La' provincia sì obbliga dal suo cauto di pagare per prezzo fisso di co- 
struzione di tutte le suddette'strade lire ventiduemila per chilametro, incluse 
tuite Je vpere n'arte, ponti, ripari, ed altro, in una parola, tutto compreso, 
« niente escluso. *,  - >» i 

* Beninteso che in quanto ai ponti, quelli di luce non maggiore di metri 
cioque saranno compresi nel detto prezzo di lire ventiduemila, purchè non 
superino l'altezza di metri dieci, calcolabili dal piano dell’ impostatura del- 
Yarco al pianò di fondaziene. In.easo contrario la fabbrica superante fino al 
piano di fondazione sirà pagata in ragione d’estimo da eseguirsi da due pe- 
- riti, da scegliersi lano dalla provincia, e l'altro dall'appaltatore, i quali in 
caso di disaccordo nè nomineranno un terzo come arbitro. In quanto poi ai 
ponti: di'tuce maggiori di metri cinque; e dell'altezza di metri dieci non si 
fntenderanno-eompresi nel suddetto prezzo dì lire ventiduemila a chilometro, 
e sarinno pagati in ragione di lire millecinquecento per ogni metro corrente 
di lunghezza da misurarsi nel centro del ponte, comprese le sole testate. 
Se poi l'altezza di detti ponti di Iuce maggiore di metri cinque sarà minore 
di metri dieci, il ‘prezzo del metro correote jn lunghezza verrà diminuito di 
lire 100 per ogni metro mandante În allezza, purchè non si discenda ad un 
minimo sottole lire milleduecentò. Se pol l'altezza dei detti ponti sarà maggiore 
di metri dieci, jl' prezzo del ’metro corrente in lunghezza aumenterà di lire 
duecento per ogni, metro crescente fn altezza, purchè non sia superato, qua- 
lanque sia l'altezza, no massimo di lire duemilacento. 

Le ‘ di metro pon saranno calcolate, se inferiori a -mezzo metro; 
saranno calediaté per un metro'intero, se superiori. In tniti i suddetti casi 
Talterra sarà calcotata nella media distanza dal piano dell'impostatura del- 
l'arco a quello di fondaziope., 5 

Sarà pure espressamente convenuto rimanere a carico della provincia il 
pagamento dei compensi, e delle spese tutte per la esprepriazione del terreni 
e delle case, sicchè l'appaltatore rimanga libero da ogni responsabilità a 


MANUALE PRATICO 
AMMINISTRAZIONE COMUNALE E PROVINCIALE - 


COSTEXENTE IL TESTO 


DELLA NUOVA LEGGE COMUNALE 


Confrontato per ogni articolo colle disposizioni di guel a 23.ottobre 1839, con 
raccolta di pareri del Consiglio di Stato confermati dà decisioni ministeriali, 
di sentenze delle Corti d'Appello, con la c.tazione e riproduzione, nella parte 
che'ha relazione coll’Amministrazione Comumale, Provinciale y-delle leggi vi- 
genti, e di quelle testè approvate, dei regolamenti, delle istrazioni, e delle cir- 
colarì relative alle elezioni, alle vpere pie, all'istruzione pubblica; alla sicurezza 
e sanità pubblica, ai giurati, alla leva militare, alla guargiia pazionale, alle 
strade, èi contratti, alle spese obbligatorie, ai pesi fd ngi ai dazi, alle im- 
poste sulla ricehezza mobile, sulle manimorte ed altré insse, e a vari altri og- 
getti d'amministrazione, e? 

Il Manuale è corredato dì una Tavola sinottiea di tutti i lavori a 
compiersi dai Segretari Comunali. È "om 

Compilazione delli notaio L.' Reni, Segretario della Sottoprefativra di Biella, 
e artocato F. LocatELLI, volontario per la superiore carriera nell'Amministra- 


460 


Aa 


zione Provinciale. 

NB. Quest'opera è posta sotto il patrocinio della Rivista Ammini- 
strativa, giornale ufficiale d'amministrazione pubblica, la cui Dire- 
zione ebbe a dichiararla il miglior lavoro su questo argomento che 
siasi finora pubblicato per la sua pratica utilità. © |... 

i Prezzo dell’opera L. 5 — Franca per posta L: 5 80. 


questo riguardo... : ** i 

8. Pei tratti che si troveranno juiziati, sia dalla provincia, s a dai comuni, 
sarà ‘detrattò dal suddetto prezza, di lire 22,000 il valore utile dei tratti 
medesimi, previo''apprezzamento da farsene nello stesso modo designato 
nell'art. 7. - . ° î 

+9, Tutti i foridi hecessîirii per la' costruzione delle strade, e loro opere d’arte, 
agamento dei terreni e.delle casa da decuparsi, non che per gli studi re- 
lativi, ‘saranno forniti a titolo d'imprestito dall’appaltatore fino alla concorrenza 
per lo nieno di lire 4,500,000 alla pari, senza deduzione alcuna |} er diritto di 
commissione, o altro qualunque motivo. Però se la provincia, sempre per co- 
struzione di opere stradali affidate all'appaltatore, oltre la somma di sopra, e 
quelle, che in proprio aver-potesse disponibili, abbisognasse di altre somme, 
lo stesso appaltatore dovrà-obbligarsi di somministrarle agli stessi patti, ed 
alle stesse condizioni fino alla concorrenza per lo meno di altri due milioni 
di lire, > ‘ 

10, Su detta somma di quattro milioni e mezzo la provincia corrisponderà 
all'appaltatore l'interesse alla ragione del sette per cento; il-quale comincierà 
a decorrere sopra ciascuna -somma parziale dal giorno in cui la Deputazione 
Provinciale darà ordine pel corrispondente appelio dei fondi, giusta sarà pre- 
cisato ìn appresso. ì DAI 

La restituziuzie del capitale suddetto di quattro milioni e mezzo di lire verrà 
fatta col metodo di ammoriizzazione iu ragione non minore dell'uno per cento 
all'anno per via di sorteggio delle obbligazioni, sorteggio che sarà fatto seme- 
stralmente dalla Deputazione Provinciale, la quale ne notificherà il risultamento 


Riyolgere le domande alla Tipografia Awosso in Biella. 
SOCIETÀ ANONIMA 
PER LA VENDITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA 


(ol giorno 1° luglio scorso è seaduto l’ultimo versamento sulle 400 mila oh- 
bligazioni emesse da questa Società a pubblica sottoscrizione, ed, a termini 
del relativo programma, a datare dal gibrno 15 dello stesso mese questa So- 
cietà è in diritto di far veudere senza formalità di giudizio le obbligazioni in 
ritardo di versamenti, a spese, rischio e pericolo dei portatori ‘delle obbliga- 
gioni stesse. . a 

Siccome per altro assai poche sono le obbligazioni in ritardo di versamenti, 
questa Società concede a1 portaturi un'ultima dilazione fino a tutto il corrente 
mese, ben înteso senza pregiudizio della decorrenza Jegli interessi a carico 
dei ritardatari, nella misura stabilita dal programma. su eil... 

Trascorso -il detto termine, i portatori delle obbligazioni in ritardo di versa- 
menti incorreranno senz'altro le misure di coazione sopra ‘accennate, del ehe 
si porge avviso col | resente ai portatori stessi per loro norma. 

Torino, li3 agosto 1865. x 


L'Amoninisiratore Delegato 
alla casa bancaria. sagra 
L’ammortizzazione però rion comincierà ad effettuarsi se non quando real- | 604 0. Incisa. 


mente la provincia asrà disposto degl'interi quattro milioni e mezzo. All'og- 
getto la provincia si obb di stanziare in ugni anno una s:.mma corri- 


sgpondente tanto pel pagamento degl'interessi, quanto per fondo di ammortiz- AVVISO 


Si desidera prendere in affitto un locale ad uso «i tipografia in pros- 
simità del ponte Santa Trinita con appartamento superiore. 


> @l'fnteressi saranno pagati dalla provincia sémestralmente, cioè al 1° gen- 
Dirigersi alla tipografia Franco Italiana, via della Fortezza, 8. 


paio, é al 1° luglio di ciascun anno, e al pari del fasso di ammortizzazione 
verranno versati nella suecursale della Banca nazionale di Girgenti a credito 
dell'appaltatore. 
Tn mancanza di Banca nazionale i versamenti si faranno în-qualunque 
pubblica o privata in Girgenti ad indicazione dell'appaltatore. a 
Appena eseguito il versamento, la provineia si intenderà pienamente disob- 
bligata. 5 


Si desidera fare acquisto di un torchio in ferro di cessione di fab. 
brica inglese o lombarda. si 
Dirigersi alla tipografia Franco Italiana, via della Fortezza, 8. 


Me en DITO. riivchecoo] “DI imminente pubblicazione: »| RACCOLTA DANTESCA 
decreto proferito dal Pretore di Pistoia! LA GUIDA AMMINISTRATIVA | pubblicata da G. BARBERA. 
Rune di (ameno AS ale ossia Commeniario della nuova I FARETE . 
del ft di Sindaco del comune di Pistola | Css Cone n ell'aggicnta | LA DIVINA COMMEDIA di DasTa AL 
come capo della Deputazione ammiDi= | di moduli e formulari ad ‘uso dei se-} smiEnI, col commento di Pietre Fra- 
Stratrice dei beni Rpetiadii al R. Liceo comunali, per C. Asresco, colla | ticelli. — Nuova. edizione con panta 
Forteguerrì di de.ta città, è stato ini- | Coliaborazione de'signori avvocati Bi- | e rorrezioni, del ritratto 
bito a chicchessia di introdurre bestia= | sio e Boselli -3' edizione - un rolume | © de' cenni Intorno al Poeta, 
mi di qi 8 a pascolare nei 800 facciate - prezzo lire 5,| del Rimario, d'unIndice e di tre 
beni medesimi costituenti la tenuta! per coloro che ne faranno domanda | vole. Yol lege 
delta del Moni Antonini, situati nelle | prima della ultimazione della stampa. |tt, CANZONIERE di Dasra Ausa, 
e Piteglio; con dich ne che ove e a tipog pra annotato e illustrato da Pietro Fra: 
alcuno si permetta di contravvenire a s ticelli, aggiuntovi le Rime peg 
e inibizione sarà sottoposto alle pene |‘ dello stesso ‘autore. F 
muache dalle vigooti legzi la malizia, = AVVISO. VI vorsioerecosioos8 
senza judizio di ogni azione e ri-{ . Il sottoscritto essendo stato nomi- || NUO ASTI 
medio al proprietario” competente ai nato on alla eredità giacente dei LAZITA: De va DI Elogwio, De ri 
tutela dei propri diritti. sig, Giovanni del fa Gaetano Giorgetti} nerchia 6/l3- Questidne de Agua et 
Dalla Pretura di Pistoia (città), li 1°7 morto in Firenze 1125 giugno 1305, el Terra con traduzione italLana delle 
agosto 1865. - elò con decreto della Pretura del Quar- | 0 scritte -latinamente, e nota 6 
A, Grer. |t.ere Santa Naria Novella di questa iieeeazioni di ietro Fraticelli. 
———_—,__-——7|ciMà, intima e assegna il tempo e ter] volume ......0....+..8 
L'avvocato Caro Giulj, valendosi dei | mine di un mese a tutti gli aventi in- | y, CONVITÒ di Dasta ALienttni e le 
scita etire melP i a| Sea So lv Ple | Spice e linzioni o nolo di 
‘stesso ì loro . : ; Da 
situati nella comunità d'Asciano, Pre- dora i qual termine aque Cali na a volume! nd 
fetturz di Siena. 602 | gli Soa 10ERO. ro ‘È _NB?Là faddelte opere sì vendono 
TG—rertorrzesn.)* agosto 1865. Îte separatamente, e saranno în- 
ll sottoscritto come incaricato di An- ne, anche se) È .: 
giolo de Ta Lorenzo Monti del popalo fnunonio Varezuii, Coralore. | viste fratele & chi ne Sarà domande 
Lareiano, sotto-Prefettura di Pisivla, = all prece pae: tr Firenze, e 
provincia di Firenze, adr a tutt pe ù Li d agosto ca ; metterà il relativo. vaglia. 
etfel io di detto An-| ll sottoscritto, come marito e ammi- | STORIA della tita di Dasra Arcani, 
olo Mon n , ni tore della sua consorte Tertul- {* vi scelti 
Ei con la pg LA red anni Horn sllini, rende noto che not ri- |. «©0mPilata da Pietro Fraticelli sul do- 


a questa parte - e conoscerà vali 
il delto abgiolo Monti nof intende di 
riconoscere , siccome non riconoscerà 


mai verun debito che il det o Pietro 


ES, nr E pggioniond 
zione di unque le, che 

fare il cofono Giuseppe Martinti, jcen- 
ziato dallo terre poste nei popoli di San 


‘curenti in parte raccolti da Giusepp: 
. Pelli, in parto inediti. Un volume? 4 


Monti possa aver contratto, 0 sia Donato e di Corie Nuova, comunità di{ Commedia di Dante -Alfghieri, di 
contrarre per qualzivi tantra cin Lapo e Montelupo, che fino ad ora! G, Braxc, ora per la prima volta re 
Pistoia, 3 agosto 1858, ha tenute il suddetto Giuseppe Mar-| cato in 0 da G- Carbone. Un 
Per Angiolo Monti +. tipti in colonia parziaria. : VOLUI@ a 2000 ti 4 

600 ecLa Ricci cal . 7 -Gicsnres Torasani. ta DR: Des 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE . . , 


REGNO D'ITALIA | 
CONFRONTATI COGLI ALTRI CODICI ITALIANI ED ESPOSTI NELLE FONTI B RIPMOTIVI | |>: 


GIACONO ASTENGO, ‘ADOLFO DE FORESTA, ©.‘ 


Non è bisogno dimostrare quanto la cognizione 
completa e precisa dei lavori preparatori e dei mo- 
tivi della legislazione per il Regno d’Italia, che si 
deve pubblicare quanto prima, gioverà a chiàrirne 
la ragiene intima é vera, a secondarne gli intenti, 
ad agevolarne l'attuazione. 

Per tanto gli avvocati commendatore Giacomo 
Astengo, ex-deputato, conte e cavaliere Adolfo De 
Foresta, sostituto procuratore generale, cayaliére 
Luigi Gerra, referendario nel Consiglio di Stato e 
professore emerito , cavaliere Orazio Spanna, dot- 
tore collegiato, e cavaliere Giovanni Alessandro 
Vaccarone, direttore capo di divisione nel Mini- 
stero di grazia e giustizia, membri della Commis- 
sione di legislazione istituita col decreto regio 2 
aprile 1865; avendo avuto l’opportunità, nell’adem- 
piere il loro incarico onorevole, di studiare le fonti 
delle-nuove leggi, e in particolare del Codice civile. 
e del Codice di procedura civile, apprezzarne i la- 
vori prepsratori, e penetrarne le'ragioni, hanno 
concepito il disegno di riunire perla pubblicazione 
i risultati dell’operadi cui farono testimoni e parte. 
Nel che poterono riuscire più fscilmeénte perchè al- 
cuni di essi prestarono, opera anche ai lavori pre- 
cedentemente compiuti a preparati (1). 

Cominciando dal presentare, articolo per arti: 
colo, il confronto tra il testo delle leggi nuove e il 
testo delle leggi di tutte le parti del Regno, espor- 


ranno, con lo stesso ordine gli studi legislativi com- 


piuti o preparati fino a qui, e da questi e da ogni 
altro elemento ricaveranno i motivi. SN: 

Il lavoro si restringerà, almeno per.ora, al Codice 
civile e al Codice di procedura civile; rispetto si 
quali Codici, nella necessaria insufficienza dei pro- 
cessi verbali, gli autori ricorreranno altresì alle re: 


miniscenze loro, che appunto si riferiscono sì la- 


voro fatto intorno ai Codici stessi dalle Commis 


(1) I signor Astengo fu membro della Commissione | 


della Camera dei deputati per il Codice di procedura ci- 
vile promulgato nelle provincie antiche nell'anno 1854, e 
e delle Commissioni governative per l'ordinamento giu- 
diziario e per il Codicè di procedura civile promulgati in 
quelle provincie nell’anno 1859. Fu membro delle Com- 
missioni che prepararono i duo progciti di Codice civile 
del 1861 e del 1862 per incarico dei guardasigilli Cassinis 
e Miglîetti, e quello sul sistema ipotecario e sulla trascri- 
zione per incarico del guardasigilli Pisarelli. Ebbe anche 


parte agli ultimi progetti di Codice civile e di procedura. 


civile presentati al Parlamento dal ministro Pisanelli. 

N signor Vaccarone fu sempre aildetto nel Ministero di 
grazia e giustizia agli studi e gi lavori dei progetti dei 
nuovi Codici, e compi le funzioni di segretario presso di- 
verse Commissioni di legislazione. . DE 

Il signor Spanna fece parte di una Commissione inca- 
ricata dal ministro Cassinis di esaminare diligentemente 
tutte le osservazioni de’ magistrati sul primo progetto di 
Codies civile del 1860, e farne un sunto per ogni articolo. 


_ CODICE CIVILE 
CODICE DI PROCEDURA CIVILE 


LUIGI GERRA, ORAZIO SPANNA © GIOVANNI' ALESSANDRO VACCARONE 
ì MIECRRI DELLA COMMISSIONE DI LESIGLAZIONE, >» 4 o vi 
Istituita col Decreto Regiò 2 aprilo 1805 SR. 
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‘e di consultazioni. | 


- « che fosse nei limiti del mio 


ta 


ls 


se] 
#i Li 


sioni speciali di cui sono parte (2). ‘Intendendo ad 
illustrare tutto quanto nei due Codici può essere» 


» soggetto di difficoltà o di dubbi, insisteranno par- 
‘ ticolarmente sopra i punti più tileranti e, per'cerfe 
| provincie, più nuovi. TT 


Questo lavoro presterà aussidio tanto allo stullio 
speculativo quanto. all'applicazione pratica della 


. legislazione italiana, e potrà diventare fondàmetito 


utile de’ commentari futuri. È 5 . 

, Ma perchè l’opera’ sì produoesse nel pubblico 60] 
suo carattere proprio, gli autori:stimarona che: 0c-. 
corresse l'approvazione di :quel’Ministro ‘a cui-è 
commesso l’alto ufficio di condurre a compimento 
la legislazione nuova. Come il disegnò concepito da' 


“essi ha avuto il suo morente e la ragione nell'inca- 


rico governativo riceruto, così sentirono il dovere 
di invocare che.il signor Ministro decidesse se fosse” 
conveniente e utile attuarlo, e- disponesse perchè 


< non venisse loro meno nessuna comodità d'indagini 


Il Guardasigilli Senafore Vatch in_data dl 17 
giugno 1865 fu cortese agli autori della risposta 


der 


DI 


Sis. 


seguente: 
« Con molta soddisfazione ho rilevato 


loro 


‘« pre lettera-che 16 SS LL. valeridosi degli studi 


« legislativi compiuti o ti fini qui; della { 
« fetta notizia sl hanz delle diverso Jegislazi Toni 
« ora vigenti în Italia, è delle gravi discussioni fatte 
« nel seno della. Commissione legislativa, «di cui 
« sono staie'.0norevole*parte;' hanno ‘risoluto di 
« pubblicars un. lavoro‘ ‘che ‘riuscisses chiarire le 
« disposizioni contenutè nei nigvi Codici civile 'e di 
« procedura civile. * © .-- IA 
« Considerando specialmente ché nessuno meglio. 
« delle SS. LL. può éeser pienamente consapevole 
« dello spirito, onde la nuova legislazione è infor- 
« mata, e che però la loro pubblicazione, oltra al- 


| « l'esattezza ed alla precisione tanto. nécessàrie in 


« simili opere, e tanto gèirantite dai nomi dei ‘suoi 
« autori, tornerà certamente guida - sicura -per la 
« retta interpretazione dei nuovi Codici, io non'e- 
« sito a dichiarare che credo molto conveniente ed 
« utile il disegno dalle SS. LL'concepito; e che non 
« posso now approvarlo in:tutte le sue parti. Anzi 
« mi sento néì debito di aggiungere che sarò ben 
« lieto non solo di ngevolare le indagini e le con- 
« sultazioni dî ‘cui potranno sbb:sognare, ma di 
« concorrere, per quantò mi sarà possibile, al tom- 
« pimento dell'o loro con ogni provtedimento 
cio; e delle conve- 
« nienze da esso impostemi, » 


(2) Li signori De Foresta, Spanna ‘e Vaccarone sono 
membri segretari della Commissione spetiale per il Codice 
civile, ° n È 

Ii signor Astengo è membro della Commissione speciale 
per il Codice di procedura civile; e il sigoor Gerra mem 


bro segretario di essa. 


L'opera sarà stampgta e venduta a volumi dagli Eredi Botta, TipograS de'la Camera dei Deputati é della Gazzetta 


Ufficiale del Regno in Firenze, vià del Castellaccio, n° 


Il formato sarà l'ottavo grande. Gli Editori metteranno ogni cura, e non 


corrisponda all'importanza e alla natura dell’opera. 


risparmicranno spese affinchè l'edizione 


Il prezzo sarà limitato a centesimi venti per ogni foglio di sedici pagine. La pubblicazione di ogni volume e il prezzo 


di esso saranno sonunziati nella Gazzetta Ufficiale del Regno e negli altri giornali principali. 


L'acquisto di uno o più volumi non porterà impegho per l’aequisto degli altri. -. ° 
Il primo volume sarà del Codice civile e seguirà immediatamente la promulgazione di esso Cadice, Gli altri saranno 


pubblicati successivamente con la solloeitudine maggiore. 


I volumi saranno spediti, franchi di posta, in tutto to Stato, a chiunqus na farà dimanda alla Stamperia degli Eredi 


Eoita in Firenze o in Torino, mediante pagamento del prezzo, che.potrà farsi coll’invio di vaglia postali. 


Firenze 20 giugno 1885, 


| Firenze — Tipografia EREDI BOTTA, Castellaccio, 20. 


x GLI EDITORI 
a EREDI BOTTA. 


